‘*...Di particolare rilievo e' un congresso internazionale 
tenuto a Venezia nel Giugno ‘91, conla partecipazione 
di duemila militanti, che segna il raggiungimento a 
parte delle organizzazioni antifasciste di uN nuovo LC) 
piu' alto livello professionale. Una chiara indicazione di 
cio' viene dalla formazione dell' ‘European Counter 
Network (ECN)'', un on-line network di computer che 
veicola informazioni di sinistra. 

. Comunque, il movimento militante di estrema 
sinistra è il più pericoloso - (rispetto a quello di destra. 
n.d.r.) - perche' sta sviluppando un più alto livello nel- 
l'organizzazione e una maggiore intelligenza nell'ela- 
borazione di piani e tattiche.'' (da "KRIMINALISTIK"", 
rivista della polizia tedesca, Marzo 1992). 


Le lusinghiere affermazioni dei servizi segreti tede- 
schi si aggiungono a quelle precedenti dei servizi 
italiani (Relazione informativa semestrale al Parlamen- 
to, ottobre '91); tuttavia, non costituiscono la nostra 
unita' di misura. 

Il Nuovo Ordine Mondiale (dei media) produce l'as- 
similazione tendenziale dei metodi di propaganda € 
controllo di tutti i regimi del pianeta. E' qui la forbice 
tattico-discorsiva che crea i presupposti per le afferma- 
zioni sopra riportate: da una parte, l'enfatizzazione di 
una '’struttura'' come ECN funge immediatamente da 
preludio alla sua criminalizzazione, prefigurando la 
minaccia di un '‘terrorismo hi-tech'' da tenere fin da 
subito nel mirino; dall' altra, invece, denuncia una 
legittima preoccupazione di prospettiva nei confronti 
di un '’organismo sociale'' particolarmente economico 
e con potenzialita' virali di espansione. 

Chi si occupa della sicurezza del Governo-Sistema 
d'informazione sa bene che proprio il suo espandersi 
all'intero pianeta lo rende piu' vulnerabile. 

Non a caso abbiamo chiamato ECN una volta ''strut- 
tura'' e l' altra ''organismo sociale’. ECN e' entrambe 
le cose. 

Struttura nella fisicita' delle procedure di connessio- 
ne; nella materialita' della sua Produzione-emissione 
che nasce dall'aggregarsi di uomini e mezzi, nell'eco- 
nomicita' potenziale del suo funzionamento comples- 
sivo (un solo individuo ed un qualsiasi mezzo di tele-co- 
municazione - computer fax telefono piccione viaggia- 
tore, segnali di fumo ... - in ogni luogo sono piu' che 

sufficienti). 

Organismo sociale nel rapporto di cooperazione che 
istituisce: non semplice ''strumento di distribuzione'' 
delle notizie, non semplice ''descrizione delle lotte" 
ma lavoro in rete come momento fondamentale del 
conflitto, senza logiche gerarchiche che stabiliscano la 
'’notiziabilita'’’ dell'evento e la distinzione paraprofes- 

sionale tra chi ''lotta"', chi "'emette'' e chi ''riceve'' 
Rapporto di cooperazione che cresce nella dimensione 
della separatezza: separatezza rispetto all'informazi 
ne ufficiale, separatezza rispetto alla capacita‘ del 
potere di operare una ricodificazione funzionale dei 
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° Ma quello di ECN e' un segreto pubblico. Il carattere 


aperto della rete, la completa liberta” di accesso a tutti 

i messaggi da parte di chiunque SI colleghi e’ per noi la 

composizione strategica di attacco e difesa. Non solo 

- nell'epoca del controllo informatizzato - una rete 
telematica clandestina non e' pensabile ne' realizzabi 
le, ma non e' neppure desiderabile politicamente: la 
miglior ''difesa'’ e' il massimo di socializzazione e di 
attivazione diffusa dei soggetti. Ad un tempo, la forza 
di ECN e' la sua stessa proliferazione: sintomo e 
vettore della sua nocivita' per i sistemi di controllo 


sociale. 


asforma la nostra alterita' in''clande- 
do la diffusione massiva di un antico 
eotipo. Questo dimostra che, per 
onga fuori dallo spettacolo e' 


QUESTO QUADERNO ECN esce dopo un periodo di 
interruzione del precedente notiziario locale, una ''pausa 
di riflessione'' obbligata, dati i ritmi ineluttabilmente 
discontinui di una struttura giovane. 

Nel frattempo la rete ha continuato a funzionare e a 
crescere, anche a livello internazionale. 

Quanto a noi, abbiamo mantenuto l'ora settimanale 
autogestita col Centro di Comunicazione Antagonista 
su Radio Citta' 103, e con strumenti diversificati (dai 
volantini alle affissioni murali) abbiamo garantito una 
circolazione minima delle notizie piu' importanti. E' 
Invece proseguita regolarmente l'immissione in rete di 
materiali da Bologna e dalla regione. 
la me cgaiaTio Quindicinale e' servito a mettere in moto 
dall'altro era fronno Pn mera abbastanza veloce, 
fondimo nto oltre la notizia. per consentire un appro 
scritta: da une a di "ad cpplare” la comunicano 
la rapida stampa e diffugi oglio semplice che permetti 
dall'altra un fascicolo m agli ; comunicazioni urea 
a Sperimentare con quest io strutturato, che iniziamo 

a la fase sperim sto quaderno. un 
entale di ECN non e' finita: "N! 


a sperimentazi , . 
che spingono il mondo alla lotta": dagli stessi mob 


1 MAGGIO 1.9.9.2. 


Lo scontro di classe infuria in tutto il mondo. 
Scuote le capitali dell' impero: U.S.A., Germania, Giappone. 


Il rumore delle battaglie viene attutito solo da una delle armi 
piu' potenti del nemico: la dissimulazione informativa che 
dirige la violenza della classe 
contro se stessa. 
In ogni parte della terra i reciusi di un immenso carcere. 
esplodono di rabbia e di una Sa 
irriducibile sete di liberta". 
Nostro compito e' quello di compiere ogni sforzo 
possibile per mostrare la tragica bellezza di 
questa verita' e le brutali risposte che ottiene. 
Questo primo "quaderno ECN" e' dedicato a 
Simone; a Leonard 
Peltier; a Sante; agli insorti di 
Los Angeles e delle altre citta' degli 
Stati Uniti; a tutti i reclusi costret- 
ti a combattere sporche guerre. 
Colpire ovunque lo 
Spettacolo, 
mentre 
Hollywood brucia.. .$ 


"N O justice, 


ARTICOLO GIUNTO VIA FAX A RA- 
DIO SHERWOOD SABATO 2 MAGGIO 
1992 da Austin (Texas - USA), 1° 
Maggio 1992 

HARRY CLEAVEAR, dal Texas Archives 
of Autonomist Marxism. 


Non si e' mai verificato da anni un 
Primo Maggio come questo negli Stati 
Uniti. Le agitazioni di massa che hanno 
scosso gli USA da Los Angeles a San 
Francisco, da Atlanta a New York sono 
molto piu' che una semplice protesta 
contro il verdetto di ‘’non colpevolez- 
za'' nel processo ai poliziotti che hanno 
brutalmente picchiato Rodney King. Il 
verdetto che ha causato la rivolta ha 
sprigionato energie alimentate da di- 
verse cause. Appena la rivolta e' scop- 
piata, prima infiammando Los Angeles 
e poi esplodendo in tutti gli Stati Uniti, 
il grido di rabbia che l'ha accompagna- 
ta "'No Justice, No Peace"', si riferisce 
non solo al verdetto ma alla vita in 
America, specialmente nelle metropo- 
li durante gli ultimi anni dell'ammini- 
strazione Reagan-Bush. "'No Justice, 
No Peace"' e' un grido che alimenta la 
ribellione contro le politiche di stato, 
che tagliano i salari, l'assistenza socia- 
le e i lavori decentemente retribuiti. E' 
anche un grido contro l'evidente razzi- 
smo dell'ultimo decennio della repres- 
sione economica e specialmente quel- 
lo della presidenza Bush, avvolta nell'i- 
conografia razzista di Willie Horton. Gli 
‘anni di piombo" americani hanno 
pesato maggiormente sulla gente ora 
in rivolta. | loro fuochi, cosi' sembra, 
stanno sciogliendo il piombo. Quegli 
anni sono finiti. 
Come nella rivolta di Watts nel 1965, 
la rabbia esplosa nelle strade si espri- 
me nelle espropriazioni di massa e nel 
dar fuoco a migliaia di edifici a Los 
Angeles. Mentre i servizi televisivi 
tendevano a enfatizzare i vari episodi di 
brutalità - come ad esempio l'immagi- 
ne del camionista estratto violenta- 
mente dalla cabina e picchiato - la 
maggior parte delle azioni era diretta 
agli esercizi commerciali privati. Sulla 
base di una passata esperienza, è alta- 
mente probabile che l'attuale numero 


di crimini contro le persone sia in realtà 
diminuito nelle aree della rivolta. 
ibelli li anni Ses- 
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Questa appropriazione è stata gio 
matica e si è diffusa ben oltre outh 
Central a L.A, dove nacque la ribelli l 
ne, per dirigersi verso negozi partico 
larmente cari come quelli della ricca 


Beverly Hills. 


IL LINGUAGGIO DI CLASSE 

Riot= termine dispregiativo usato da 
media e Governo per indicare la ribel- 
lione popolare" 

LOOting = termine dispregiativo usato 
da media e Governo per indicare appro- 
priazione diretta o ''spesa proletaria 
Vandalism= termine dispregiativo Uusa- 
to da media e Governo per indicare ‘la 
cancellazione delle istituzioni dello strut- 
tamento" 

Law = eufemismo per indicare le rego- 
le dello sfruttamento capitalista 
Order= eufemismo che indica il man- 
tenimento dello stato di polizia per sal- 
vaguardare le regole dello sfruttamen- 
to capitalista 


Tutti questi "'Riots'', denunciati dal 
presidente Bush come una inammissi- 
bile rottura della ‘law and order", in 
realtà stanno creando nuove leggi di 
distribuzione e un nuovo tipo di ordine 
senza denaro nel quale grandi quantità 
di ricchezza girano molto velocemen- 
te, traferite da coloro che hanno a 
coloro che non hanno. Ma oltre alla ap- 
propriazione diretta, comunque, dob- 
biamo anche capire il significato politi- 
co degli incendi: la richiesta alle istitu- 
zioni di una fine dello sfruttamento 
stesso. | sociologi possono ben eti- 
chettare queste insurrezioni, come 
fecero con quelle degli anni Sessanta, 
come dei saccheggi, ma noi dobbiamo 
anche riconoscere che la rottura dei 
circuiti commerciali della società capi- 


no peace" 


ur colco alla sua linfa a 
talista è un colpo alla sua linfa vitale. 


UNA INSURREZIONE IN UNA Comu. 
NITA' E' COME UNO SCIOPERO SEL. 
VAGGIO IN UNA FABBRICA 
Rimarchevole nella dinamica della rj. 
bellione è Stato il fallimento delle forze 
della mediazione. Quando è stato emeg. 
so il verdetto la notte di mercoledì 29 
ogni rispettabile ‘leader di comunità" 
a L.A., dal sindaco nero Bradley in giù, 
si è sforzato di inacanalare la ribellione 
in sentieri controllabili. Sono stati orga. 
nizzati incontri nelle chiese, Una appas- 
sionata musica gospel fu mMixata con 
ugualmente appassionate parole dj 
sdegno - il tutto per ottenere una ven. 
tata di emozioni e priva di potere e 
catartica. All'incontro di proporzioni 
maggiori, ripreso dai network televisi. 
vi, il disperato sindaco giunse così lontano 
da fare una accorata supplica a non 
agire. Proprio come i migliori ‘botte. 
gai''i sindacati hanno visto il loro ruolo 
principale nell'imporre il contratto e il 
mantenimento della pace sul posto di 
lavoro, così come i leader di comunità 
videro il loro ruolo nel mantenimento 
dell'ordine. Hanno fallito. 


E ancora, leader locali, responsabili della 
polizia (compreso il noto capo della 
polizia Gates) e la Casa Bianca hanno 
provato a tracciare una linea di demar- 
cazione tra i pochi teppisti fuorilegge 
(ancora una volta l'iconografia di Willie 
Horton) e la maggioranza della comuni- 
tà che rispetta la legge. Ma i reportages 
hanno chiarito che tutta la popolazione 
ha partecipato alla ribellione. E non è 
stata solo una ribellione ''nera'', sebbe- 
ne sia iniziata nei quartieri neri. Anche 
la stampa elitaria, New York Times (1 
Maggio 1992) ha riportato entrambi i 
fenomeni, segnalando alla classe domi- 
nante la gravità di questa esplosione: 
"‘Alcune aree hanno assunto le sem- 
bianze di una festa per le strade poichè 
neri, bianchi, ispanici e asiatici si sono 
uniti per partecipare a un carnevale di 
saccheggio. Come ha notato la stra- 
grande maggioranza della polizia, gen- 
te di tutte le età e di tutti i tipi, alcuni 
con bambini, entravano e uscivano dai 


grandi magazzini con borse della spesa 
e braccia cariche di scarpe, liquori, 
radio, generi alimentari, parrucche, pezzi 
di ricambio per auto, palloni, utengili 
vari e fucili. Alcuni stavano paziente- 
mente in coda e aspettavano il loro 
turno. "' 


Attraverso il paese queste scene si 
sono ripetute su scala minore e sono 
state supportate da dozzine di altre 
dimostrazioni che protestavano per l'in- 
giustizia del verdetto di Rodney King 
urlando gli slogans dei ribelli. Qui ad 
Austin, capitale dello stato del Texas e 
sede dell'università del Texas, di com- 
pagnie di elettronica ‘high-tech (alta 
tecnologia) e con una popolazione 
considerevole di neri e messicani, le 
notizie della rivolta di Los Angeles 
hanno portato spontaneamente la gente 
tuori di casa e dal posto di lavoro nelle 
strade. Nel giro di poche ore, prima 
davanti alla stazione di polizia e poi di 
fronte al palazzo del governo texano, 
punto nevralgico della città, la gente 
discuteva rabbiosamente sull'evolver- 
si degli eventi. In entrambi rieccheggia- 
va lo slogan di Los Angeles ''’No Justi- 
ce, No Peacel"'. 


Ovunque la gente si incontra, discute, 
dibatte e partecipa poichè la lotta si 
diffonde dappertutto. A scuola, all'uni- 
versità, ovunque hanno manifestato, 
gli studenti partecipano a questo dibat- 
tito e si preparano a muoversi. Una 
settimana fa la nazione guardava ai 
due terremoti naturali che scuotevano 
il nord della California e si chiedeva se 
il ‘’big one'' (il grande terremoto natu- 
rale previsto in questa area entro breve 
ndt) era vicino. Oggi un terremoto sociale 
nel sud della California ha mandato 
segnali per il continente, facendoci 
chiedere se il ‘‘big one'‘' è tanto lonta- 


no. 
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LOS ANGELES 


ECN Brescia - CORRISPONDENZA DA 
LOS ANGELES DI UN COMPAGNO 
ITALIANO A RADIO ONDA D'URTO 
(Brescia) 

1 MAGGIO 1992 

h 21:20 (ora italiana) h 12:20 (ora 
locale) 


MI trovo in una zona di Los Angeles, 
Hollywood Boulevard. 
La rivolta e' scoppiata quando e' giunta 
la notizia del verdetto di ''non colpevo- 
lezza'' per i cinque poliziotti accusati 
del pestaggio di un ragazzo di colore. E' 
artita dalla Downtown, il centro di 
os Angeles, praticamente il luogo di 
azione delle gang, dove l'ermaginazio- 
ne sociale e' piu' forte, estendendosi a 
tutti i quartieri di Los Angeles. Nella 
notte fra il 30 Aprile e il 1 Maggio molti 
edifici sono stati bruciati, in particolare 
modo in negozi di generi alimentari. La 
rivolta e' nata sopratutto dai ragazzi di 
colore ma pol si e' estesa a tutta la po- 
polazione, ad esempio hanno parteci- 
pato anche molti homeless, i senza 
casa appropriandosi di generi alimen- 
tari e di vestiti. ll coprifuoco e' in vigore 
da tre giorni e ci sara' anche questa 
sera poichè la notte e' piu' pericolosa. 
Comunque la polizia non e' riuscita 
assolutamente a contenere il fenome- 
no, infatti per quello che ho potuto 
vedere la gente girava armata di mazze 
da baseball e entrava nei negozi facen- 
do razzia di tutto quello che era possi- 
bile portare via. Il quartiere di Holly- 
wood e' abbastanza lontano dal cen- 
tro; infatti ieri sera per poter vedere gli 
incendi e quello che stava succedendo 
siamo saliti sul tetto: gli incendi erano 
scoppiati inizialmente in centro e mano 
a mano che le ore della notte trascorre- 
vano si avvicinavano al nostro quartie- 
re, proprio sotto casa. La rivolta si e' in- 
dirizzata successivamente ai coreani, 
a causa di un episodio accaduto un 
paio di anni fa quando la proprietaria 
coreana di un Liquor-Store aveva spa- 
rato ad una ragazza nera e anche lei in 
seguito era stata assolta. 
Questo e' il motivo per cui vengono 
presi di mira i Liquor-Store dei coreani 
che possegono l'intero business. Ades- 
so per le strade c'e' gente di tutti i tipi 
a espropriare ora anche i negozi di 
elettronica. Quindi alla rivolta non 
partecipa soltanto la comunita' nera 
ma tutti i settori sociali colpiti dalla 
cosidetta recessione. La zona di Holly- 
wood Boulevard e' piena di homeless, 
gente senza diritti che riceve solo un 
piccolo sussidio dallo stato ma solo se 
incensurati. Penso che molti abbiano 
approfittato della situazione per rifarsi 
delle ingiustizie subite, infatti sono stati 


bruciati anche dei posti dove gli home- 
less ricevono i sussidi. La polizia non 
riusciva a controllare la situazione, arri- 
vava sempre tardi, sono stati bruciati 
molti posti che qua sono ritenuti impor- 
tanti e che ci si aspetta vengano difesi. 
Ma sono sopratutto i proprietari dei locali 
a difenderli con pistole e fucili a pompa 
gui tetti. e non si fanno alcun problema 
a sparare sulla gente che tenta di entra- 
re. Gli unici edifici non assaltati sono 
quelli pubblici, come il tribunale o il 
palazzo della Social Security, perche’ 
protetti da un'impressionante schiera- 
mento di polizia. Comunque dovrebbe 
arrivare l'esercito anche se non si e’ 
ancora visto, perche' le strade sono 
intasate. 

Tutto e' bloccato: banche scuole e ae- 
reoporto. Dalle cinque di stasera non si 
potra' uscire poichè è in vigore Ù) COpri- 
fuoco fino alle cinque dei mattino ma 
non riescono a farlo rispettare. Siamo 
statiingiro tutta la notte, ci hanno anche 
fermato intimandoci di tornare a casa, 
ma siamo andati in giro lo stesso. 

Non saprei dirti quanta gente partecipa 
alla rivoita, ma e’ motta, moltissima. 
Qui a Los Angeles la percentuale di 
homeless e' tra le piu’ alte. Ad ogni 
angolo di strada c'e' gente che spinge 
carrelli della spesa pieni di roba (e’ la ioro 
casa). 

Il primo giorno a Downtown era gestito 
soprattutto dalle gangs e le azioni erano 
dirette verso obbiettivi precisi, come i 
locali dei coreani e dei bianchi. Adesso 
pero' ha preso piede il saccheggio gene- 
ralizzato. Infatti abbiamo partecipato ad 
un esproprio fianco fianco con ragazzi di 
colore senza alcun tipo di problema. 
Alcune persone sono morte a Down- 
town per mano delle gangs, ma il nume- 
ro maggiore dei morti e' stato provocato 
dai proprietari dei negozi che dalla cima 
dei tetti intimava la gente ad andarsene. 
Sono a Los Angeles da 7-8 mesi e mi 
stupivo di come la situazione potesse 
essere cosìi' calma vedendo in che con- 
dizioni vive la gente. Per smuovere la 
situazione e' stata necessaria un'occa- 
sione particolare che ha coinvolto tutta 
la gente che sta mate. 

| media trasmettono tutto il giorno noti- 
zie e immagini sula rivolta, specialmen- 
te i canali di notizie 24 ore su 24; con- 
centrandosi su particolari insignificanti 
tendenti ad impressionare la gente sen- 


Washington È aprile 
Una marcia di un milione di donnel 
(da un articolo di Brenda Sandburg) 


Quasi un milione di persone, in gran parte donne hanno marciato 
su Weshington il 5 aprile per rivendicare tutti | diritti inerenti alle 
efora della riproduzione per tutte le donne. Era la piu grande mani- 
festazione per ta liberta di scelta ed una delle piu grandi marce per 
I diritti civili mai avvenute nelle storia degli SU. 

La partecipazione di giovani donne era particolarmente notevole.Sono 
arrivate delle comunita e dai campus di tutto il paeso,in autobus e 
in automobili, e dozzine e a centinaia. Chiaramente incazzate rispet- 
to allaminaccia alloro diritto di controllare i loro propri corpi, hanno 
infuso la gigantesca protesta di un grande senso di urgenze e di 
militanza. 

La comunita lesbica è gay ere anche vesa ben rappresentata è 
quando un oratore ha chiesto alle lesbiche ed ai gay di farsi 
riconoscere,un mare di mani si e levato. 


La massa era in predominaza bienca ,enche se vi erano dei 
contingenti di comunita di coolorel..)Vi erano lavoratrici 
nere,latinoamericane ed asiatiche. Ma per la maggior parte il movi- 
mento operalo non aveva mobilitato.! contingenti sindacati avreb- 
bero gonfiato la marcia con decine di miglieia di donne oppresae 
che sano in prima fila nella lotta per difendere i diritti della sfera 
riproduttiva.Ma l'AFL-CIO si e rifiutato di prendere posizione sullo 
argomento. 

l'Organizzazione nazionale per le Donne e La Lega Nazionale Per 
L'Azione per i | Diritto allo Aborto hanno sponsorizzato la protesta, spinti 
dall'attacco crescente ai diritti delle donne.Le persone della marcia 
hanno detto che erano li per far sapore alla Amministrazione 
Bush,al Congresso,alle Corte Suprema e alla legislatura di stato 
che le donne non torneranno indietro alla paura,la umiliazione e la 
brutelizzazione. 

Queste manifestazione si e sviluppata proprio quando la Corte 
Suprema sta per sentire degli argomenti orali in una legge della 
Penneyivania.il caso potrebbe divenire un pretesto per sconvolge- 


za tuttavia parlare del degrado sociale 
Che sta sotto a tutto questo. 

La situazione prima del coprifuoco era 
paradossale, per esempio c'era un unico 
supermercato aperto in tutta Holly- 
Wood e la gente si accalcava alle cas- 
se, alcuni scappavano sulla collina del- 
l'osservatorio astronomico portandosi 
appresso le gabbiette con cani e gatti. 
Da quando il coprifuoco e' scattato le 
strade si sono riepite di gente che ha 
iniziato a dar fuoco agli edifici. Fino alle 
tre-quattro di notte la rivolta si e' allar- 
gata a macchia d'olio nelle vie piu' im- 
portanti di Hollywood c'erano tantissi- 
mi negozi completamente svaligiati e 
dati al fuoco. Per la strada c'era solo la 
polizia che cercava di tappare i buchi 
dove poteva. 

Per quanto riguarda l'estensione della 
rivolta nelle altre citta' qui si parla so- 
pratutto di Detroit dove gia' la situazio- 
ne e' molto tesa per la chiusura delle 
fabbriche. 


SAN FRANCISCO 


ECN Brescia - CORRISPONDENZA GIUN- 
TA A RADIO ONDA D'URTO DAI 
COMPAGNI DELLA LIBRERIA LIBER- 
TARIA DI SAN FRANCISCO VENERDI" 
19 MAGGIO ORE 21.30 (12.30 ORA 
LOCALE) 


Quando il caso King scoppio' l'anno 
scorso, molto vicino a Los Angeles, il 
Tribunale si occupo' del caso e presen- 
to' una mozione riguardo al fatto che il 
video aveva suscitato molta attenzio- 
ne da parte di tutta la comunita' e tutti 
erano a conoscenza delle immagini e 
questo poteva creare pregiudizi nei 
confronti dei poliziotti. A Los Angeles 
sono riusciti a spostare il processo da 
un luogo all'altro. Spostarono il proces- 
so in un quartiere bianco e tutta la 
giuria era bianca. Nonostante le chiare 
immagini del video, la giuria ha stravol- 
to il significato perche' loro avevano 
bisogno di un verdetto forte. L'hanno 
fatto diventare un caso. 
Appare chiaro che e' il risultato, la 
logica conseguenza della politica di 
Reagan e Bush. La risposta piu' violen- 
ta e' arrivata in alcuni quartieri neri, so- 
prattutto a South Central, un quartiere 
di poveri e di classe media afroamerica- 
na. | media hanno detto che nelle stra- 
de c'erano solo neri, in realta' c'erano 


Ri NET ANALE 


ro la decisione della Alta Corte del 1973 nei caso Roe ve. Wade che 
aveva fissato l'aborto come diritto costituzionale ‘'fondamentale’'. 
Ma come stanno le cose ,anni di attacchi hanno intaccato questo 


' i 
persone di tutte le comunita , tutt 


sono poveri. 
Lounita. fatti di quei ion 
SertanO i ecriminazione si sta vivendo 
ne trop ale. LS Gente ste perdendo la 


. CO- 

entata in tutte le 
n ti giorni rappre” 
io. Questo 


generale non SO 
comportamento 


lizia ? , 
R. Iniziamo da mercoledìi' notte, la 


egli incendi con migliaia di per- 
one ce strade e Los Angeles sotto 
assedio. La novita' e' una manifesta, 
zione a San Francisco, partita alle 17 
dell'altra sera, passata per diversi 
quartieri. Il corteo Sì e' concluso di 
fronte al Municipio con un comizio in 
cui la gente si alternava a parlare della 
situazione politica, incitando alla lotta 
e hanno iniziato a lanciare pietre e a 
sfasciare vetrine, ad assaltare Negozi. 
C'erano molte zone inaccessibili. C'e- 
ra molta rabbia, ma c'era anche diver- 
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ORE 18 (9 ORA LOCALE) 


Neil corso della scorsa notte (trai) 1a 
ii 2 maggio) siamo stati in Casa. 
olizia era organizzatissima, c'era; 
Guardia Nazionale. Era Praticamente 
impossibile uscire 0 vedere Qualche 
cosa di speciale. Siamo rimasti ù 
tetto e non si vedevano segni di paja,. 
zi infumo o fiamme, 0 qualcosa che 
stesse muovendo. Sembrava una ser, 
ta molto tranquilla, Carica di tensio 
ma calma, sembrava una cosa fin trop. 
po tranquilla. A Downtown qualcosa e: 
successo, ma qui, Sull'Hollywoog 
Boulevard ad ogni INCrOCIO C'erano decine 
di poliziotti con Mezzi, Caschi, fucili 
automatici. Hanno addirittura Spento 
le luci dell'illuminazione pubblica gul'. 
Hollywood Boulevard e delle vie princi. 
pali, per impedire che la gente si riunis. 
se. Confermiamo completamente k 
scenario repressivo descritto dai me. 
dia. Si sono organizzati, adesso hanno 
ripreso il controllo militare, molto po- 
tentemente, non so fino a che punto si 
otra' fare ancora qualcosa qui a L.A.. 
Qui ad Hollywood l'esercito non e' 
stato utilizzato, ha circondato i dintomi 
della citta'. In compenso si sono visti 
tutti i corpi di polizia possibili, dalla 
Highway Patrol a tutti gli sceritfi della 
California fino ai reparti speciali. Ma ja 
presenza dell'esercito si sente nell'a- 
ria, si sa che e' qui attorno. 


ECN Brescia - TELEFONATA DA BE 
RLINO CON UN COMPAGNO DEI 
GRUPPI AUTONOMI SULLA GIORNATA DEL PRIMO MAGGIO 


RIVOLUZIONARIO ARRIVATA 
’ 2 
MAGGIO 1992 ORE 12.18 A RADIO ONDA D'URTO SABATO 


diritto come in 30 stati dove le donne sono Iinterdette dall'assisten- 
za medica gratuite.Servizi abortivi sono irraggiungibilili nell'83% 
delle contee statunitensi. Alcuni stati richiedono le notifica dei geni- 
tori o del marito.Le donne del terzo mondo continuano ad venire ste- 
rilizzate a forza,le madri che prendono il sussidio sono trattate con 
violenza e discriminazione. Alla manifestazione autonoma del Primo Maggio a Berlino Kreuzbetd 
li svggernone; C'e stato all'inizio uno soon, 
st, abbiamo cercato di tenere fuo 
diverai posa qu Taifestazione, Nel corso della manifestazione il 
sbirri sono stati attaccati, diversi mezzi della polizi? 
eeioonO state sfasciate le vetrine di mol 
e' st COMPUtEr nel quartiere di Kreuzb® 
ato prima espropriato 6 poi distrutto. Na corso della sera! 
attaccando e pestend Oli sbirri hanno effettuato diverse carich: 
continuamente o la gente. in diversi posti sono state o? 
Piccole barricate. C'era gente molto diversa: "ur 


Noi non torneremo indietro! 

{..) 

ll giorno dopo che quasi un milione di persone aveva marciato per 
la libera soelta l'amministrazione Bush aveva inviato una lettera da 
amico-della -corte che invitava la corte a sconvolgere Roe vs. 
Wede.''Secondo la nostra opinione,l'interesse di stato a proteggere 
la vite fetale durante la gravidanza ,come materia generale,supera 
l'interesse di liberta della donna in un aborto, ''recitava l'atto. 
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INTERVISTA 


a M. HARDT 
Los Angeles, lunedì 5 maggio 1992 


intervista con Michael Hardt, docente 
all'Università di California, South Cali- 
fornia, redattore della rivista Futur 
Antérieur. 

(telefonata messa in onda in diretta il 6 
maggio da radio Sherwood di Padova). 


innanzi tutto, potresti brevemente 
descriverci la tua esperienza, da testi- 
mone dei fatti, dei cosiddetti riots di 
Los Angeles? i 


Los Angeles è per eccellenza la città 
della televisione, dell'immagine e an- 
che la mia esperienza di questi avveni- 
menti è avvenuta, come per molti altri, 
in gran parte attraverso la televisione. 
Anche nei mio quartiere ci sono state 
delle azioni che ho potuto osservare 
direttamente, ma non come in centro, 
se possiamo parlare di centro a Los 
Angeles. ll quartiere dove io abito ha 
una popolazione mista di neri, bianchi e 
messicani, però la mia strada è abitata 
in massima parte da bianchi, per cui 
molti giovani sono venuti in questa 
strada a distruggere le macchine. Questo 
è successo la prima sera: arrivavano 
con armi anche imponenti, e però so 
che le cose più grosse sono accadute 
soprattutto a Hollywood e in altri quar- 
tieri. 


Da noi si è detto che si è trattato 
soprattutto di un problema razziale che 
riguardava i neri, ma ci è sembrato che 
fosse una faccenda condivisa anche da 
altre componenti etniche e anche dai 
bianchi. E‘ possibile approssimarsi sila 
realtà su questa questione? 


E' vero che si è trattato, qui da noi, 
soprattutto di neri. ll fatto è che da noi 
è impossibile separare il razzismo dalla 
classe; qui ogni discorso di razzismo è 
un discorso di classe e in questo senso 
sipuò anche dire che è una cosa solo di 
neri. Secondo me è importante capire 
prima di tutto il contributo ai fatti di un 
odio sociale, diciamo razziale se vuoi, 
che a Los Angeles è talmente alto che 
forse come dici tu non è solo una cosa 
nera. Ma noi dobbiamo cominciare 


invece proprio da questo se si vuole 
capire ‘la cosa nera’ in termini di clas- 
se. 

Se andiamo a guardare dove comples- 
sivamente sono avvenute le distruzioni 
nella città, o meglio se facciamo una 
mappa geografica delle distruzioni, Ci 
accorgeremo che questa è una Mappa 
sociale, che le distruzioni sono avvenu- 
te dove la disoccupazione è del 40%. 
C'è una corrispondenza esatta fra dis- 
occupazione, che è in larghissima Misura 
nei quartieri neri, e azioni di violenza. 
E' vero che non erano solamente i neri 
a fare l'espropriazione, che si trattava 
di un'operazione mista che a un certo 
punto diventava azione di classe, però 
non possiamo neanche metterci a fare 
analisi di tutte le altre razze contro i 
bianchi, perché allora diventa impor- 
tante la violenza cosiddetta inter-raz- 
ziale, come ad esempio quella fra i neri 
e icoreani. 


Infatti anche da noi in italia sì sono 
viste le immagini dei Coreani che spa- 
ravano e si è pariato di un coreano che 
avrebbe ammazzato un nero colpevole 
di aver tentato una rapina nel suo 
supermercato; 


C'è negli USA una lunga tradizione di 
conflitto tra quegli immigrati che ap- 
partengono all'ultima ondata di arrivi e 
i precedenti. Recentemente a Miami ci 
sono stati scontri fra neri e cubani. Ma 
i neri, nonostante non siano certo gli 
ultimi arrivati sono ai gradini più bassi. 
In una condizione così alta di sfrutta- 
mento è naturale che scoppino situa- 
zioni di conflitto tra di loro, e però 
spesso questo conflitto è anche istiga- 
to. 

Nella situazione attuale un tale con- 
flitto esiste ed è anche abbastanza 
importante, perché oggi tutti i super- 
mercati nei quartieri ghetto hanno 
padroni coreani e solo i coreani sono in 
grado di avere questi negozi. Non è che 
sia il conflitto principale quello fra nero 
e coreano, fra nero e padrone coreano, 


ma esiste e bisogna rendere conto- 


anche di questo. Forse vent'anni fa 
l'analisi dell'odio razziale tra bianchi e 
neri negli Stati Uniti poteva anche essere 
più semplice. Ora noi dovremmo guar- 
dare a una specie di odio razziale post- 
moderno, nel senso che non c'è più una 


sti", giovani, anziani che attaccavano la polizia. Ma non si trattava 
di azioni organizzate, ma di iniziative spontanee è sporadiche nel 
diversi quartieri. Questi scontri con la polizia sono continuati fino 
alla mezzanotte scorse. Un eitro punto caldo sono stati gli scontri 


coni fascisti della FAP che avevano indetto U 


na manifestazione pro- 


circolazione bipolare di odio, anche se 
i bianchi si trovano al centro. 


Ma non è unipolare nemmeno la pres- 
sione del potere sulle fasce sociali più 
deboli che sono sempre i neri... 


Sono sempre i nen. Ma c'è anche 
un'altra particolarità nella Los Angeles 
di questi uitimi anni. Si è tentato di 
presentare Los Angeles come la città 
post-moderna dell'armonia razziale e di 
accreditaria come città ideale del futu- 
ro. Ma vogliono solo dire che Los Angeles 
è una città di armormia razziale, dove 
una produzione senza centro, vede una 
popolazione cinese, Coreana, bianca e 
nera che produce insieme, tutto iN af- 
monia. ll crotlo di questa immagine, al 
di la di tutto, è forse per i potere la 
tragedia più dura: una tale immagme 
detl'armonia entrava nella produzione 
sociale della città ed ora è compieta- 
mente distrutta. 

Il fatto anormale è che qui a Los Ange- 
les diventa normale in tempi velociss 
mi avere la città occupata. Non c'è 
alcun conflitto tra ta popolazione per il 
fatto di avere l'esercito nella città. Non 
in tutta la città, ma nei quartieri ‘a 
rischio', e nel rischio c'era anche la 
spiaggia. Forse avevano paura che fosse 
un luogo di possibile conflitto perché la 
Guardia Nazionale occupava tutta la 
spiaggia e a nessuno è stato possibile 
andare al mare durante il week-end. 
Anche in tutti i negozi ci sono i soldati; 
non vediamo più polizia, ma solo solda- 
ti, Si crea una situazione di alta tensio- 
ne, ma niente di più. 


E nelle altre città? 


Nelle altre città, da quello che ho potu- 
to capire, il sapore della rivotta razziale 
è differente. Per esempio a San Fran- 
cisco la rivolta è molto più dei giovani 
bianchi insieme ai neri. C'è un gruppo 
di formazione già politica, o comunque 
molto più politica rispetto alla nostra si- 
tuazione. Infatti un altro aspetto impor- 
tante della rivolta di Los Angeles è la 
mancanza di formazione politica tra la 
gente che ha fatto la rivolta. | network 
di politica a Los Angeles passano attra- 
verso queste famose bande che sono 
organizzate in maniera che noi chia- 
miamo ‘mafiosa’. Si formano attraver- 


EUSKADI: 1° MAGGIO 


una piccola alla sere a Berlino est a Prenziauerberg. E li' intorno alle 


20.30 hanno iniziato a costruire barricate, a mettere auto in mezzo 
alla strada, diversi negozi sono stati espropriati. | poliziotti erano mal 
preparati perche' la maggior parte sì trovava nei quartieri occidentali 
della citta', a causa degli scontri qui a Kreuzberg. Per quanto mi 
hanno raccontato la' o‘era un buon feeling. In generale ci sono molti 
feriti dalla polizia, ciroa duecento compagne/i contusi, trecento 
fermati nel corso degli scontri tra cui molti passanti. Gli sbirri erano 
furiosi perohe' nonostante il massiccio schieramento di polizia, con 
l'impiego di cinquemila poliziotti, non erano riusciti a tenere sotto 
controllo le manifestazione. In generale c'e’ stata una grossa 
manifestazione riuscita, e' mancato pero' un buon coordinamento 
delle inizitive di tutta la citta’. 


vocatoria nel quartiere di Prenzieuerberg (quartiere proletario di Ber- 
lino Est) . La' c'erano circa un centinaio di fascisti, duecento 
poliziotti è trecento antifascisti. Gli antifascisti hanno cercato di 
colpire i fascisti. Gli sbirri sono stati costretti ed accompagnare ) 
fascisti sino alla stazione della S-Bahn, della metropolitana. Ma 
anche quando si trovavano nella stazione della S-Bahn i fascisti 
sono stati massicciamente attaccati. Diversi fasci sono rimasti sul 
pavimento della stazione. Per loro questo Primo Maggio e' andato 
molto male, e' per noi e' andato molto bene. Alla sera c'e' stata 
un'altra piocola manifestazione organizzate dagli autonomen nel 
quertiere di Prenziauerberg, lo slogan ere "quelli dell'est colpiscono 
anoora''. Nel pomeriggio c'erano molte/i compagne dell'ex-Berlino 
est alla nostra manifestazione a Kreuzberg, ed hanno deolso di farne 


ur — 


so la droga e, come la mafia, non sono 
completamente ciechi di fronte ai pro- 
blemi sociali del quartiere. L'altro net- 
work della politica passa attraverso la 
Chiesa del quartiere. Anche questa è de? 
una forma di organizzazione politica, 
che però mette come pregiudiziale il 
discorso moralistico contro la violenza 
e l'azione politica è intrapresa, dicia- 
mo, per una politica del potere. 
A Los Angeles, proprio in questi quar- 
tieri neri che sono stati l'epicentro della 
rivolta, l'organizzazione politica di 
vent'anni fa è stata completamente 
distrutta ed è forse per questo che non 
si riesce a leggere la rivolta in termini 
afftermativi immediati; è più un rifiuto, 
una negazione drastica e immediata. 
Nelle altre città, per esempio a San 
Francisco, a Seattie -a Las Vegas meno- 
c'è una vita politica meno sviluppata, 
ma un'organizzazione politica più svi- 
luppata, soprattutto a San Francisco. E 
dunque, lì, anche se la rivolta era meno 
sviluppata, la politica della rivolta era 
più sviluppata. 


riamente dire 


de. E' sempre 


Come si può leggere il rapporto tra le 


Telefonata giunta a Radio &herwood 
Questo 1 maggio in Euskadi e' stato caratterizzato della lotta contro 
le ristrutturazione nell'industria, delle lotte operaie. A Blibao e' stata 
indette una manifestazione da tutti i sindacati, non una manifesta- 
zione con Indizione unitaria pero'. Infatti il concentramento era inun 
unica piazza ma ad orari diversi. Prima e' partita la manifestazione 
convocata da Commisiones Obreras e UGT (equivalente ei nostri 
sindacati confederali) con uno spezzone di circa 2000 lavoratori, a 
questa manifestazione ha partecipato anche il sindacato ELA legato 
al Partito Nazionalista Basco, che aveva indetto nazionalmente 
questa scadenza a Bilbao. 
L'altra manifestazione era convocata dal sindacato indipendentista 
LAB che aderisce all'Alternativa KAS, che aveva convocato pero' 
manifestazioni in ogni citta' di Euskadi. Nonostante dunque fosse 
una manifestazione cittadina vi hanno partecipato diverse miglieie di 
lavoratori. ll corteo si e' concluso davanti al Municipio con un 
comizio, al cui termine sono stati cantati i canti tredizionali baschi 
e l'internazionale, E' stata una manifestazione molto bella e molto 
partecipata. 


bande e l' attacco, l'uSC 


a, € 
ghetto? È ae quelcos8 della composi- 


zione e dell rorganizzazione delle ban- 


ll rapporto tra ban 
difficile da chiarito. on 
iara l'orga le Dal 
Ma le mafia che mi viene IN 
mente come esempi 
di volta in volta, la p 
delle bande, di una co, 
roblemi sociali, Ma ! @ 
6 dei suoi componenti È sempre ini 
presa a livello individuale. Ci sono € 
all'interno del quartiere, tra | m Mpa 
del quartiere, Ma non c'è un'intenzio 


i con il potere. E quindi il 
viceme tra il ere e la banda deve 


il quarti 
legame a TA flittuale. Le bande 


ssere sempre con 
non "e ssono essere un punto centrale 
per il quartiere. E' sempre qualcosa a 
parte', in conflitto anche con il quartie- 
re. Non può essere una sorta di net- 
work, un qualcosa che veramente 
organizzi i desideri del quartiere, anche 


se la musica diventa l'immagine di un 


rifiuto del potere, di un rifiuto Potente 
In questo Caso specifico della rivolti 
non si sa bene come Questo aSpEtIE 
abbia funzionato e nemMENO i meg, 
ne dicono niente. E' logico Che le bang 

siano state al centro di alcuni avvenj. 
menti, perché sono le bande ad avere: 
armi; tuttavia, detto Questo e do 

questo tipo di azioni, è stato eviden 

anche attraverso le immagini della te. 
levisione, che l'esproprio generalizzato 
non era tanto legato alle bande, quanto 


ita violenta dal 
i pur SOMMA- 


o. Vediamo però, 


resenza all'interno piuttosto al quartiere nella sua genera. 


lita. Quando sono andato nel centro |a 

cosa che mi ha colpito era la calma 

assoluta della gente che passava per; 

negozi e si prendeva le cose. La polizia 

non c'era e dunque era un'atmosfera qj 

festa, di spesa proletaria. C'era la tele. 
visione ed è stata una cosa divertente, 
perché tutti questi della televisione an. 
davano parlando alla gente dicendo 
che non era una cosa buona "non 
potete fare queste cose, perché non è 
giusto!"' e la gente rispondeva ‘Sì che 
è giusto, perché ne ho voglia!" Era 
strano questo discorso tra i Media che 
prendevano le parti del potere dicendo 
che era giustizia e la risposta tranquilla 
che questa giustizia non era per noi, 
come dire ''lo stato di diritto non fun- 
ziona per noi e noi rifiutiamo loro que- 
sto diritto, questo diritto che è ‘'loro"’. 
Nel nostro caso era stato negato il 
diritto di Rodney King, e dunque noi ne- 
ghiamo loro il diritto di proprietà. 


comprensione dei 
î della banda 
intra- 


embri 


Tu hai parlato di un potere razzistico 
che non si polarizza più tra bianchi e 
neri, o meglio di un potere, che pur 
continuando ad avere il suo centro nei 
bianchi e i neri come estremo della 
polarizzazione, si dispiega ora con una 
rete gerarchizzata di altre etnie. Hai 
parlato di una città senza centro, di una 
città a produzione totale, in cui forse le 
etnie sono espropriate anche della 
comunità. La rivolta diventa particola- 
re nel momento in cui il centro sfugge? 


Mi pare giusto quello che stai dicendo. 
Ci sono difficoltà enormi nel rimettere 
insieme questi gruppi, anche se i più 
importanti sono sempre i neri e i mes- 
sicani; solo poi vengono gli asiatici, i 
coreani. C'è un: conflitto che rimane 
grosso tra di loro, forse perché la loro 
Situazione è tanto diversa. Forse in 
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Approfitto per darvi altre informazioni sui Paesi Baschi: ieri c'e' 
e a manifestazione di Jarrai, la gioventu' legata a Herri 
«+ & Sostegno della campagna per l'obiezione al servizio 


militare e contro il militari 
alcune centiania di giovani, — in generale con la partecipazione di 


Martedì' scorso c'e' 
8 stato los 
sgombero molto pesante co Gombero di una casa occupata, uno 


compagni N alcuni feriti. Gli occupanti e altri 
DATO una sa del Matt ® portagli solidarieta’ hanno poi 0000 
organizzata dal sind Nelpio. In Municipio si svolgeva una festa 
inaugurazione dello 200 di Blibao per festeggiare i cento anni di 
tutti gli ex sindaci di Bilbao del Municipio e il sindaco aveva invitato 
Per questo era stata lbao, compresi quelli del periodo franchista: 
si sono aggiunti convocate una manifestazione di protesta 8 CUI 
giunti anche gli cant sgomberati. A quel punto o' 

Continua 0! Sono stati altri 25 feriti. 
ell Mifid dei detenuti nelle Carceri per il riavvicinamento 
i. ento in carceri nei Paesi Baschi e non come ore i” 
© migliaia di chilometri. Nella prigion 


Nuti erano in sciopero della fame da 40 giorni, lo 


questo senso si può parlare di città- 
fabbrica in senso americano. Una 
vecchia strategia del potere usata alla 
fine dell'Ottocento in tutte le fabbriche 
degli Stati Uniti era quella di avere nella 
stessa fabbrica , poniamo, cinque ita- 
liani, cinque irlandesi, cinque polacchi 
che non potevano parlare tra loro e 
quindi non potevano organizzarsi, né 
comunicare conflitti. Un vecchio mo- 
dello fabbrichista. Nella città-fabbrica 
post-moderna di Los Angeles abbiamo 
forse gli stessi problemi dell'organizza- 
zione della forza-lavoro, ed è molto 
molto frustrante, ma non lo si può 
negare. Ma lasciamo vivere questa 
utopia tra i giovani politici di qui e 
questa idea di una rete tra tutti i gruppi 
razziali. E però è molto, molto difficile 
anche cominciarlo il lavoro in questo 
senso. 


Che rapporto esiste tra le due ammini- 
strazioni Reagan e quella Bush e que- 
sta risposta data dalla rivolta? C'è un 
nesso tra lo stato della giustizia forma- 
le, la costituzione formale, e la realtà 
materiale, degnamente rappresentata 
dalla rivolta di Los Angeles? 


Hai ragione in molti sensi. Nel senso 
diretto immediato, la forma della giu- 
stizia, gli stessi giudici in quanto perso- 
ne fisiche, sono totalmente cambiati e 
più generalmente si può dire che la 
forma della giustizia e la spesa pubbli- 
ca mutate per questa città stanno alla 
base della rivolta. Ma c’è un senso 
meno diretto e tuttavia più nuovo. Una 
strategia politica che non è cambiata in 
questi ultimi dieci anni, a questo punto 
nega ogni dialettica, ogni mediazione 
sociale, ogni idea attiva di contratto 
sociale per avere un ordine formalizza- 
to almeno in superficie. Per esempio, a 
Los Angeles, e anche questo riguarda 
la mia percezione di città post-moder- 
na, c'è l'immagine di una città simula- 
cro dell'armonia sociale del potere; c'è 
forse l'immagine di un contratto socia- 
le, ma nessuna dialettica sociale con le 
comunità. 

Questa è una cosa che possiamo vede- 
re ad esempio per quanto riguarda il 
lavoro. C'è la negazione di ogni tipo di 
corporativismo e perfino in questo senso 
sparisce ogni idea di contratto sociale 
tra capitale e lavoro. Questa immagine 


del potere che esiste sopra la Mancan- 
za di dialettica sociale è rafforzata dalla 
polizia. La funzione della polizia diven- 
ta più importante in questo modello del 
potere. Da noi si dice che c'è un filo 
azzurro che tiene insieme le cose e 
Questo stretto filo azzurro che ora 
vediamo ovunque a Los Angeles è la 
polizia. Solo questo filo stretto azzurro 
mantiene insieme il potere, che è la 
divisione fra bianchi e neri o fra bianchi 
e tutti gli altri. Il filo azzurro continua a 
mantenere questa immagine del pote- 
re che non ha più l'appoggio di una dia- 
lettica sociale, di una interazione atti- 
va. Più facilmente che altrove esso può 
stringere Los Angeles, perché il territo- 
rio della città è così particolare, perché 
le distanze fra i quartieri sono enormi e 
facilitano questa funzione poliziesca. 


Ma il potere non ricerca proprio nessun 
appoggio, non tenta di instaurare 3/cu- 
na dialettica? 


Secondo me ogni ricerca di dialettica è 
negata in maniera attiva. Possiamo 
vederlo nella reazione che potere e 
Stato hanno a fronte degli scioperi 
negli ultimi anni. Dall'inizio dell'ammi- 
nistrazione reaganiana c'è sempre stato 
fino ad oggi il rifiuto di ogni mediazione 
in tutti gli scioperi. Ma questo rientra 
anche nella politica non solo economi- 
ca, ma più immediatamente sociale e 
culturale. Se per esempio la politica 
con i neri di trent'anni fa era una certa 
idea di mediazione con tutta la comuni- 
tà nera, adesso è piuttosto quella di 
avere non tanto qualche rappresentan- 
te, ma semplicemente qualche nero al 


governo che non abbia possibilmente 
nessun legame con ia comunità. 


Ma lo Stato dovrà dare nell'immediato 
qualche risposta, con una qualche 
valenza politica... 


Conle elezioni sembra probabile che da 
parte dello stato debba uscire una 
qualche proposta di armonia razziale, 
di un rafforzamento della politica per | 
neri. In questo momento della vita 
politica sembra che debbano intrapren- 
dere qualcosa per i neri. D'altra parte 
credo che questa mancanza di una 
voce, di una qualche voce per la comu- 
nità nera nelle città, sia avvertita e che 
perciò dovrà nascere una qualche orga- 
nizzazione politica delle comunità nere 
nelle città. Tali organizzazioni ora esi- 
stono, quando esistano, in maniera 
oltremodo debole. 


Ancora un'ultima cosa. Pensi che ci 
possa essere una qualche ricaduta della 
rivolta sulla politica estera di aggres- 
sione degli USA? 


Non so se questo cambierà di molto la 
politica estera. La strategia è sempre 
quella di portare il conflitto fuori, e 
dunque, forse,dopo un breve periodo di 
calma, si riprenderà a tessere il filo 
dell'aggressione all'esterno. Da come 
la vedo io, questo è un elemento cen- 
trale nella attuale forma del potere in 
USA. 
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henno smesso perche' alcune loro richieste sono state accolte, ma 
continua lo sciopero della fame in altre carceri. 

Le situazione repressiva e' molto dura, ci sono continue retate ed 
arresti, compiuti usando l'accusa di collaborazione con ETA. Molti 
detenuti sono nelle carceri in attesa di giudizio. 

Per quanto riguerda i fermati durante la contestazione di Siviglia che 
provenivano dai paesi Baschi, ieri c'e' stata una conferenza stampa 
in cui hanno denunciato il pesante trattamento della polizia, la pro- 
vocatorieta' delle cariche. Infatti due dei feriti di arma da fuoco erano 
baschi, comunque tutti i fermati a Siyiglia baschi sono stati rilasciati. 


PRIMO MAGGIO DI LOTTA CON GLI IMMIGRATI 

A BRESCIA 

La giornate del Primo Maggio a Brescia e' stata caratterizzata dalla 

presenza, in coda al corteo ufficiale del sindacato che aveva dedicato 

la giornata al "volontariato", da un grosso spezzone composto di 
duecento tra immigrati, compagni/e del Centro socisie, Donne in 
nero e Cobas scuola. 

La manifestazione era indetta dal Comitato autonomo immigrati uniti 
con le parole d'ordine: permesso di soggiorno subito per tutti per 
quattro anni - uguaglianza di diritti sui posti di lavoro - no ai 
regolamenti da apartheid nei centri di prima accoglienza - i nostri 
diritti devono essere rispettati. Prima della partenza del corteo gli 
immigrati hanno rifiuteto le bandiere della CGIL che i bonzi sindacali 
avevano tentato di infilargli in mano. 

In piazza Loggia il sindacato ha rifiutato di far intervenire un 
esponente degli immigrati, dando invece la parola a Padre Zonta, 
responsabile della Curia per l'immigrazione, provocando cosi' la 
contestazione del comizio conclusivo. 


Da a tomba”, Parigi n.2 aprile- maggio 


L'Autonomia effettua un'inversione 
radicale delle prospettive strategiche. 
Rifiuta l'appiattimento ideologico delle 
differenze operato dalla politica tradi- 
zionale, riflesso diun modo di produzio- 
ne giunto ad una totale egemonia. Non 
e' uno scopo da raggiungere, ma il 
movimento reale delle identita’ diffe- 
renti che esprimono una pluralita' di 
bisogni antagonisti allo stato di cose 
presenti. E' ricomposizione di queste 
identita' in una rete di contropoteri, 
Questo non implica la riduzione o l'an- 
nullamento della questione dell'orga- 
nizzazione. Ma questa deve porsi in un 
contesto sociale e politico profonda- 
mente modificato. Questo e' successo 
ogni volta che il movimento radicale si 
e' trovato di fronte alla necessita' di 
attualizzare la sua forma Organizzativa 
in rapporto a una nuova realta' storica. 
E' oggi necessario finirla con la nozione 
di ''avanguardia'' che si incarna in un 
unico partito; solo l'organizzazione del 
movimento puo' permettere il mante- 
nimento della funzione d'indicazione 
politica. 

Comunita' in movimento, l'autonomia 
e' il piu' minimo comun denominatore 
denominatore comune di condizioni e 
di situazioni soggettive differenti che 
tendono alla riappropriazione della co- 
Operazione sociale produttiva, che si 
affermano e si sviluppano nella pratica 
del contropotere. in questo senso, l'au- 
tonomia e' immediatamente auto-or- 
ganizzazione. 

Oggi, l'autorganizzazzione diviene |a 
struttura che connette la rete dei con- 
tropoteri, il dispositivo di comunicazio- 
ne delle componenti singolari dell'anta- 
gonismo. Diviene una macchina politi- 
ca che ha sostituito alla vecchia catena 
di trasmissione dell'omogenizzazione 
forzata una rete di terminali sociali che 


Roma 11 aprile 


NESSUNO SPAZIO, MAI, AI FASCISTI, 


AI RAZZISTI | 


Sabato 11 aprile si terra' a Roma l' ennesima sfilata fascista. 
Queste volta sara' Meridiano Zero, organizzazione nate da una 


AUTONOMIA, LA 


Elementi di definizione di un prog la © organ 
autonomia e organizzazione, autonomia 


i at 
mbiano deli linguaggi different 
traverso il codice d'identificazione del 
‘antagonismo. 
Attraverso questa nuova categoria, 
l'autonomia come struttura che con' 
nette, e' possibile leggere le tendenze 
alla '’pratica dell'azione diretta co 
emergenza possibile di un nuovo D so, 
gno d'auto-governo dalla base. i 
possibile ricomporre la parzialita' delle 
lotte nella fisionomia di un soggetto 
collettivo in movimento che pone se 
stesso nel quotidiano, come progetto 
sociale autonomo, incompatibile con il 
sistema attuale e portatore di un im- 
possibilità di mediazione. — i 
Contrariamente al comunismo tradi- 
zionale, l'autonomia non e’ un oggetto 
che riguarda il raggiungimento di un 
periodo di transizione ma soggettivita 
attiva, movimento della trasformazio- 
ne. Fa vivere nel quotidiano delle lotte 


il senso della societa' che verra". 
STAN LAUREL 


VOTATE 
BLU-BIANCO-MERDA 


[Editoriale di questo numero] 

Per cominciare a ritrovarsi nel deserto, 

per ripopolario con i nostri desideri, i 

nostri bisogni, la nostra intelligenza, 

per rompere il gelo di questa societa' 

odiosa. Il ghiaccio e' sottile''. 

La crisi politica e' al suo apice. Tra una 
sinistra screditata e liquidata dai suoi 
forfait e una destra liquidata e scredia- 
ta per la sua oscillazione permanente 
tra lepenismo '’mou’' e socialdemocra- 
zia razionale; tra le gesticolazioni fasci- 
stoidi di Le Pene il miserabilismo tinto 
d'arcaico dei Verdi...piu' niente nella 
politica puo’ appassionare qualcuno. 
Solo la costanza di un assenteismo 
elettorale sempre piu' marcato puo' 
ancora significare qualcosa: il fallimen- 


Foltro 


to soggettivo di una democrazia trion- 


STRUTTURA CHE CONNETTE 


etto di liberazione: 


izzazione... 


| 


fante, che governa solo con la ‘’cosg,. 
ta'' della paura (disoccupazione ingi. 
Curezza, guerre etc) e della ‘'gize;, 
ne'' sociale (ognuno per se' è tutt 
contro tutti). 
Niente si Muove, in apparenza, S; Ucci. 
de tranquillamente nelle Periferie, 4; 
distribuiscono a gogo' gli anni gi Prigio. 
ne nei tribunali, si sloggiano i 
casa a colpi di manganello, si ristrut, 
ra, si inquina sempre piu' la nostra vita 
e la nostra aria...eppure si ha l'impres. 
sione pesante che ciascuna rivolta 
ciascuna lotta, ciascun gesto di rabhy 
non incontri che l'eco di un'inditferen. 
za generalizzata e di un'impotenza ""Bar. 
tegees''. La societa' sembra invasa da 
una pulsione di morte; la storia 
fissata in un deserto di ghiaccio. 
In girum nocte... Tra la crisi politica e|a3 
realta' sotteranea della con 
sociale, non resta che a noi inventare, 
percorsi possibili di un presente/futuro 
di liberazione; non resta che a noi non 
lasciare piu' che qualcuno pensi, pari, 
agisca al nostro posto. Questo passa 
oggi attraverso la necessita’ di dargi 
nuovamente i mezzi di una azione col 
lettiva; per l'esigenza di dare ai mow- 
mento invisibile dell'antagonismo gi 
strumenti della sua ri zi 
politica e soggettiva: suscitare incontri 
e confronti, sviluppare connessioni e 
reti d'azione, diffondere la cospirazio- 


ne..., 
HANNIBAL LECTER 

[trad. it. by ECN Padova] 
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delle ultime scissioni del MSI e che si e' subito distinta in Quest' im Gontro del 4\4\1992 all' Ex-Emerson di Firenze, pur essendo 


ultimi mesi per le aggressioni nei confronti s 


gni, dei giovani dei centri sociali, ultima in 


avvenuta nei confronti del compagni del Ce 
tino okkupato"', dove ci sono stati 4 feriti di CUI Uno grave. 
Non possiamo e non vogliamo piu' tollerare qu 
chiamino Meridiano Zero, Movimento politico o 
le, comunque tutti ugualmente funzionali si sist 


oprattutta del compa- 


ordine di tempo quella 
ntro Sociale ‘’Leuren- ba " 8 Provocando d 


esti Personaggi, si 
Movimento Socia- 
ama, di continuere 


erta', 


* decisa |' Apertura di quest' area in ECN, coM° 


el punto di vista delle Presenze - mancavano infatti molte 


inizi : 
teriormente il Progetta del dia p scuesiona, ha portato a definire 
diversita' © alle lib 


In primo lu si e 


CO contro il razzismo, per il diritto ale 


indisturbati le loro ridicole sfilate. 
I 28 ottobre scorso a Roma, ll 1 novembre a Frascati, il movimento 
antagonista e antifascista ha saputo respingere con determinazio- 


ne queste provocazioni. 


Possibilita' di Continuar 
e a di 
accumulare kilometri di auto, 


rattito; NOn solo sul disco, me, piu' in general? 
azione che interasse trasversalmente pos? 
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La giornata dell'11 marzo e' stata 
Caratterizzata da un clima di provoca- 
zioni continue nei nostri confronti, pri- 
ma fra tutte la scelta di collocare il 
Comitato Centrale del MSI in via 
Zamboni, a pochi passi da P.zza Verdi. 
Inoltre i Cattolici Popolari - responsabili 
nel'77 della tensione che ha permesso 
l'omicidio di Francesco Lorusso - ave- 
vano preannunciato un "party" per la 
mattinata dell'11 marzo per l'inaugu- 
razione di uno student office a Statisti- 
ca (via Belle Arti), iniziativa rientrata a 
Causa delle prevedibili reazioni che 
avrebbe scatenato. 
Durante la notte i fascisti avevano 
Coperto con cartelli del MSI e imbratta- 
to con croci uncinate e scritte naziste 
i nostri manifesti e striscioni in P.zza 
Verdi. 
Due esponenti del MSI - Servello e La 
Russa, "ferito ad un dito‘ - si sono 
presentati in piazza Verdi poche ore 
prima della manifestazione, ne e' se- 
guita una rissa verbale, minacce da 
parte loro e conseguente scambio di 
calci e spintoni. 
Questo insieme di CIRCOSTANZE NON 
CASUALI tendeva sistematicamente a 
creare il pretesto dell' ‘‘’incidente’’, e 
solo la nostra ferma volonta' di arrivare 
all'appuntamento del corteo in un cli- 
ma vivibile ha impedito che la situazio- 
ne nella zona universitaria degeneras- 
se in anticipo, come - evidentemente - 
in molti luoghi (anche in luoghi ‘'alti’’...) 
si desiderava. 
La presenza massiccia della polizia 
tendeva a inscenare un clima di guerra 
sproporzionato alla nostra iniziativa e a 
scoraggiare la partecipazione degli 
studenti, che nonostante tutto c'e' 
stata. 
Confermiamo che la P.S. ha caricato il 
corteo a freddo, con il pretesto dello 
striscione che denunciava le responsa- 
bilita' storiche di Cossiga; che sono 
stati sparati candelotti ad altezza d'uo- 
mo, che sono stati pesantemente 
malmenati sia alcuni dimostranti, sia 
diversi fotografi. Ad uno di questi la 
polizia ha distrutto la macchina foto- 
grafica, nell'illusione di cancellare le 


BOLOGNA 


prove della propria violenza. 

Oltre alle testimonianze verbali dei 
presenti, siamo in possesso di docu- 
menti fotografici e video che smantel- 
lano la versione fornita dalla questura. 
Abbiamo anche | resti dei candelotti 
sparati e da noi raccolti. 

Il dimostrante fermato e denunciato 
per '’violenza e resistenza'' era caduto 
a terra mentre era inseguito da un 
poliziotto, non ha reagito alle percosse 
come e' possibile testimoniare - se 
necessario - anche in un eventuale 
processo. 

In ogni caso difendiamo incondiziona- 
tamente questo ed ogni altro eventua- 
le denunciato per la manifestazione di 
ieri, ribadiamo il nostro rifiuto delle 
intimidiazioni e il nostro irrinunciabile 
diritto a manifestare. 


Assembiea dei manifestanti tenuta a 
Lettere il 12/3/92 


FRANCESCO: 
UN GRIDO DI LIBERTA'! 


l'19 marzo 1977 in via Mascarella a 
Bologna veniva ucciso lo studente in 
medicina Francesco Lorusso. 

ll carabiniere omicida non ha mai subito 
un processo, grazie alla legge Reale. 
Secondo la sezione istruttoria della 
corte di Appello di Bologna "'... l'azione 
penale non puo' essere promossa nei 
confronti del carabiniere Massimo 
Tramontani per avere lo stesso fatto 
uso legittimo delle armi...'"'. 

E davvero in quell'anno le ''squadre 
speciali'' di Kossiga - che adesso si 
Chiamano piu’ propriamente: giadiato- 
ri - e i fascisti godevano di completa 
impunita', attaccando con furia collet- 
tivi universitari, manifestazioni, centri 
sociali. Cio' con l'avallo sistematico 
del Pci, che superava gli stessi altri 
partiti in materia di repressione, lan- 
ciando nella mischia i suoi magistrati 
pi' pertidi, i Catalinotti a Bologna, i 
Calogero a Padova. Era in quel partito 
unanime il coro dei corvi contro i com- 


11 MARZO 1992 


pagni, gli studenti: Zangheri, Cossut- 
ta, Garavini... e tantissimi altri che 
oggi militano nelle file di Rifondazione. 
N 12 maggio, colpita da un gladiatore, 
moriva Giorgiana Masi, durante un sit- 
in tenuto a Roma contro le leggi suil'or- 
dine pubblico. li 30 settembre veniva 
ucciso dai fascisti Walter Rossi... una 
sequenza infinita fino a Pedro, ucciso a 
Trieste da agenti della digos e del 
sisde, a Luca Rossi, a Marco Sanna... 
Ricordare l'omicidio di Francesco e di 
tutti gli altri compagni/e ha oggi un 
significato politico grandissimo: quella 
strategia stuatuale dell'allora ministro 
degli interni Kossiga continua tuttora 
con i contenuti che conosciamo e che 
sono diventati nel frattempo maturi. 
La seconda repubblica, lo spostamen- 
to a destra dell'intero sistema dei par- 
titi, l'esplicitazione dei sindacati quali 
segmenti dello stato, l'acuirsi dei fe- 
nomeno squadristico, (e i relativi at- 
tacchi contro gli immigrati e i centri 
sociali. - Il 19 maggio ‘91 e’ morto 
bruciato il compagno Auro, a seguito di 
un attentato fascista in un centro socisie 
a Roma), la palese opzione reazionaria 
appoggiata dalle forze armate, dai ca- 
rabinieri, dalla polizia,- con tutto cio’ si 
tenta di normalizzare l'area del conflit- 
to in questo paese, di disegnare scena- 
ri in cui vengano meno gli elementari 
diritti dei lavoratori, degli studenti, dei 
giovani. 

insomma questo attacco che negli anni 
"70 fu respinto dalla forza dei Movi- 
mento - nonostante le stragi, i tentati 
golpe, ecc. - oggi si ripresenta con 
tutta la sua virulenza. 

Ritrovare oggi nuovamente la forza e la 
determinazione di opporsi a questo 
nefasto progetto, ritornare a autorga- 
nizzarsi per i propri bisogni di sapere e 
di case, di spazi e di reddito, riatterma- 
rela necessita' di ampliare sempre piu' 
la presenza antagonista nei territori, e' 
certamente il modo migliore di conti 
nuare quella strada che Francesco 
percorreva, prima che fosse fermato 
dalla macchina di morte del potere. 


CENTRO DI COMUNICAZIONE 
ANTAGONISTA (BOLOGNA) 


gruppi musicali, radio, librerie, tipogrefie, centri di distribuzione, co- 
operative editoriali, centri video, ...insomma tutti gli ‘'aggiomerati’ 
multimedieli di saperi e tecnologie antagonisti. 


Per quento riguarda direttamente la '’questione disco'’ e' stato 
subito rilanciato il prossimo incontro, che verra’ comunque confer- 
mato, per domenica 3\5\1992 alle ore 14 al Leoncavallo a Milano. 
Le ipotesi scaturite per la realizzazione dei brani sono: 

«un' unica base per tutti | gruppi, su cui ognuno elabora il proprio 
pezzo (per capirci come Baghdad 1.9.9.1.) 

“ogni gruppo elabora il proprio pezzo 

«i brani sono prodotti da collaborazioni tra gruppi 

Alla fonte di queste proposte in resita' sta il fatto che ci sono una 
ventina tra posse © gruppi interessati: questo: potrebbe portare 
scazzi par la scelta dei brani da inserire. Scartatà per eccesso di de- 
mooratioismo |' ipotesi di far incidere i gruppi che:non hanno mai 
avuto la:poesibilita' di farlo, non resta che ll-percorso piu' difficile, 
che consente comunque di entrare direttemente in coopérazione: ed 
e ' quello che tutti coloro che lavorano al progetto scelgano i pezzi 


piu' '’rappresentativi' proprio in base a cio' per cui il progetto si e' 

dato: la comunicazione Il piu' ampie possibile di un segno\senso 

forte contra il razzismo in tutte le sue forme e per il diritto alle diver- 

sita' e alle liberta'- probabilmente Questo e' anche terreno fertile per 

la "’campetitivita'‘' dichiarata di motti Fappers e posse; a noi sembre 
piu' una questione di intelligenza collettiva. 

C'e' oltretutto una questione che nessuno ha toccato, direttamen- 
te legata al segno\senso che tutto cio' vuole avere, ed e' quella della 
copertina del disco, di cui potrebbero interessarsi | graffitisti. 
Dal punto di vista tecnologico si sono espresse due possibilita’: la 
prima e' quella di riunire la migliore strumentazione a disposizione 
del movimento (mixer, registratori, campionetore,...) in un' unica 
sede in un centro sociale e li' registrare; uscire dunque dall' 
atmosfere asettica e iperproduttiva dello studio di registrazione, 
regno del "’costo al minuto". La seconda, piu' vicina alle esigenze 
del gruppi che suonano con strumenti e che quindi necessitano di 
Una maggiore qualita' di registrazione, e' quella di utilizzare studi 
che sono gia’ a disposizione di situazioni interessate si progetto. 


11 MARZO '77 
11 MARZO ‘92 


Testo del video autoprodotto 
dal Collettivo ImmaginAzione, 
Bologna. 


La manifestazione dell'11 marzo si e' 
annunciata in un clima di tensione: pro- 
vocazioni fasciste durante la notte 
precedente e poco prima del corteo, il 
comitato centrale del MSI tenuto in via 
Zamboni lo stesso giorno, iniziative dei 
Cattolici Popolari nella zona universita- 
ria, annunciate e poi rientrate all'ultimo 
momento. 

Nonostante tutto questo la parteci- 
pazione di compagni e studenti e' stata 
significativa: da Piazza Verdi fino a via 
Mascarella - dove una lapide ricorda il 
luogo in cui e' stato ucciso Francesco 
- il corteo si e' svolto senza tensioni e 
incidenti, e ha visto tra l'altro la parte- 
cipazione di Agostino Lorusso, padre di 
Francesco, che insieme alla famiglia 
non ha mai rinunciato alla lotta per la 
verita’. 

Dopo la sosta alla lapide il corteo ha 
imboccato via Irnerio. 

In testa e' stato aperto uno striscio- 
ne recante la scritta ‘‘KOSSIGA BOIA". 
Per lo Stato, per le forze dell'ordine, 
questa frase e' una provocazione, for- 
se un reato. Per i compagni e' l'affer- 
mazione di un dato di fatto storico, che 


chiama in causa le pesanti responsabi- 
lita dell'attuale presidente della Re- 
pubblica, ministro degli Interni nel '77, 
in carica il giorno dell'omicidio impuni- 
to di Francesco. Cossiga e' il ministro 
della solidarieta' nazionale, dello stato 
d'assedio e dei carri armati a Bologna, 
delle squadre speciali che il 12 maggio 
dello stesso anno, a Roma, hanno ucciso 
Giorgiana Masi durante una manifesta- 
zione pacifica. 

ll corteo ha percorso via Irnerio e si e' 
fermato in piazza VIII Agosto, all'ango- 
lo di via Indipendenza, dove alcuni 
cellulari sbarravono la strada e agenti 
della Digos invitavano a consegnare lo 
striscione. 

Mentre erano ancora in corso le trat- 
tative, la carica e' partita a freddo. La 
polizia si e' scatenata cai manganelli e 

a sparato diversi candelotti lacrimo- 
geni, alcuni ad altezza d'uomo. Diver- 
si dimostranti, travolti dalla carica 
inaspettata, sono caduti a terra, molti 
sono stati percossi alla testa e al volto, 
e feriti. Non tutti si sono rivolti al 
pronto soccorso. 

, La carica ha travolto anche i giorna- 
listi; un fotografo professionista e' stato 
colpito alla testa, i poliziotti gli hanno 
fracassato l'atrezzatura. Per questi fatti 
l'associazione dei fotoreporter ha pre- 
sentato la propria protesta al Prefetto. 

Spezzoni del corteo si sono ricompo- 
sti e hanno raggiunto Piazza Verdi, 
polizia e carabinieri hanno continuato a 
caricare e a dare la caccia all'uomo fino 
alla zona universitaria. 


La versione ufticiale diramata il pri- 
mo giorno dalla Questura negava l'uso 
di candelotti lacrimogeni: '’Niente e' 
stato lanciato, da nessuna delle due 
parti’, avevano dichiarato ai giornali. 

Intanto Piazza Verdi e’ stata assedia- 
ta da polizia e Carabinieri, mentre un 
compagno era ancora trattenuto in 
Questura. 


Ma i dimostranti stavano affluendo 
spontaneamente a Lettere per un'as- 
sembiea, che ha ricostruito i fatti, for- 
mulato le prime valutazioni politiche e 
stilato un Comunicato stampa raccolto 
da diversi organi d'informazione. 


Nel 1977 lo Stato adotto’ la repres- 
sione, le denunce di massa, la legisla- 
zione d'emergenza, per chiudere un 
movimento ricco e multiforme, che 
aveva rotto gli argini delle compatibili- 
ta' istituzionali. 

Ad un decennio di: distanza l'atteg- 
giamento brutale e intransigente delle 
forze dell'ordine sulla piazza, l'annun- 
cio di una sessantina di denunce contro 
i manifestanti, segnano ad un tempo il 
passaggio alla seconda Repubblica - 
che comporta l'attacco frontale agli 
spazi di liberta' - e il tentativo di bioc- 
care, o di ridurre su un piano semplice- 
mente militare, l'esperienza di movi- 
mento che sta crescendo nella Bologna 
degli anni Novanta, con le lotte degli 
immigrati, le occupazioni dei centri 
sociali e l'aggregarsi di un nuovo sog- 
getto politico nell'universita’. 
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Anche qua noi pensiamo che sia la capacita' collettiva di usare '‘ogni 
mezzo necesserio'' a prevalere sulle questioni di principio. 

Alla base di tutto c'e’ la convinzione da parte nostra che esistano 
oggi nel movimento le capacita’ e le possibilita" por uscire dal ghetto 
dell' autoproduzione che, se a' stata importante por tutta I' esporien- 
za punk e, in generale, all'interno dei centri sociali, presente gia' da 
tempo tutti i suoi limiti: di linguaggio, e quindi di diffusione @ di 
comunicazione di un senso alto\aitro; e di possibilita’, che sono 
anche quelle di produrre reddito per coloro che vi immettono energie, 
saperi e, non ultimo, denaro. i , | 
H salto nelle cooperazione tendenzialmente separata in realta' non e 
tale; perche' si tratta di ''mettere in rete'' e quindi rivoltare all'ester- 
no percorsi in parte gia' dati, che hanno spesso una loro propria 
storia, ma che soffrono proprio di essere rivoltati su se' stessi, in 
cerca di collocazioni e definizioni nuove che non si denno se non nel 
"‘sociale''. Ed e' in questo sociale innervato dai terminali voraci - ma 
Non per questo capaci di digerire tutto - del capitale cognitivo; 
dominato dalla cultura spettacolare che costruisce eventi per ridefi- 
nire l' immaginario e di conseguenza la stessa vita quotidiana; 


ritmato dei rap della FIAT, ma anche di meno conosciute, ma non 

meno intraprendenti, etichette discogratiche. E' in questo sociale 

appunto che ai inserisce il pretesto\progetto del disco contro il raz- 

zismo: non e' un caso che proprio a Firenze e' tornata fuori piu' di une 

volta le questione delle distribuzione: come fare a distribuire un 

prodotto che e' fondamentale esca dai circuito in tutti i sensi 
oggettivamente ristretto dei centri sociali, senza dover dipendere 
dalle uniche strutture, che sono quelle di mercato, che possono oggi 
garantire cio"? O meglio, diciamo noi, e' attuale\attuabile una 
struttura di servizio di movimento che sappia sviluppare capacita' di 
penetrazione nel sociale, senza dunque aver paura del mercato, 
partendo de quelle che sono ie espressioni piu' potenti della creati- 
vita’, della sensibilita’, della cultura antagonista? La musica e in 
particolare il rap sono sicuremente, e non a caso, fra queste.Non 
capiamo perche’ dovremmo illuderci di potere tenercele per noi (e a 
che scopo pol ), a perche’ non dovremmo pensare di essare noi stessi 
a farle circolare e conoscere, magari non rimettendoci economica- 
mente, come quasi sempre succede. 


Oggi 25 febbraio al'Universita' di Bolo- 
gna gli studenti e i compagni hanno 
indetto una mobilitazione nella facolta' 
di lettere, con interruzione delle lezioni. 
Cio' per impedire l'iniziativa dei catto- 
lici popolari: una conferenza con lo 
storico Nolte, da tenersi nell'aula tre di 
lettere, storicamente sede delle as- 
semblee di Movimento. La grande 
partecipazione studentesca, fin dalla 
mattina, ha permesso l'annullamneto 
della conferenza di Nolte all'universi- 
ta'. Nell'aula tre per tutto il pomeriggio 
gli studenti e i compagni hanno tenuto 
un'assemblea su: revisionismo storico 
e muova destra in Germania e in Italia. 


ERNST NOLTE ? NEIN DANKE 


'’Non compi' Hitler, non compirono i 
nazionalsocialisti un'azione''asiatica’' 
forse soltanto perche'consideravano 
se stessi e iloro simili vittime potenzia- 
li diun'azione ''asiatica''? L'arcipela- 
go Gulag non precedette Auschwitz? 
Non fulo sterminio di classe dei bolsce- 
vichi il prius logico e fattuale dello 
sterminio di razza dei nazionalsociali- 
sti?" 


Con queste domande retoriche Ernst 
Nolte ha lanciato il neorevisionismo 
tedesco, basato sulla costruzione di 
un ambito storico-giornalistico che 
miscela in modo originale pezzi di 
sapere accademico, ‘rivelazioni’ e 
manipolazioni massmediatiche, ade- 
sione al "buon vecchio luogo 


comune'' delle maggioranze silenzio- 
se che alimentano il proprio risenti- 
mento con la demagogia patriottarda, 
il razzismo strisciante o scatenato, il 
desiderio d'ordine e l'odio per i devian- 
ti. 


PARMA 25 APRILE 


E' grande ii casino sotto ii sole d'Italia, come sempre, e tutto va 
bene per piduiati, stragisti, giadiatori, golpisti, etlantisti e '‘galan- 
tuomini'*- di ogni risma e loggie. Tra igaudenti troviamo anche | 
fascisti dell'MSI, che si sentono sempre più' a loro agio insieme 
noli altri; patrioti’ del "partito del Presidente" Cossiga. Infatti il 

sereiga, mon: contento di clrcondersi di amici e consiglieri di 
chiara'faina (perlomeno P2), ha pensato bene di scusarsi in nome 


ser MET na 


eo 9 n RI: TETTE? 


Per finire questi appunti\spunti vogliamo riprendere Castro X: 
- Quello che abbiamo e' quello che ci siamo presi, e quello che ci 
siamo presi e' solo una piccola parte di quello di cui abbiamo bisogno. 


saluti antagonisti 
ceyennoutgestita 


dei popolo Italiano ton la destra, perche' le stragi vengono da 
sempre definite fasciste. Inoltre, poco prime delle campagna 
elettorale, ha inviato una lettera si co-picconatori dell'MSI chieden- 


cola 
Sui giornali e nelle universita' 
europee mentre pezzi delle sue fraset- 
te rimbombano nelle teste rintronate 
degli skinheads. 
Non banalizziamo: anche se Nolte non 
e' un capellone non e' uno di loro: Îl suo 
compito e' piu' discreto e distaccato: 
Costruire una legittimazione a poste- 
riori del passato nazionalsocialista, tesa 
a riqualificare a livello internaziona- 
le l'egemonia politico militare della 
Germania unificata, relativizzare l'o- 
locausto, scaricare le responsabilita'- 
di Auschwitz sulla ‘precedente’ 
provocazione bolscevica.... 
I cattolici popolari, radicati nelle 
stanze dei bottoni dell'universita', 
grazie all'appoggio di larghi settori del 
potere baronale e alla sapiente gestio- 
ne dei ‘'’servizi"’ per gli studenti (fino 
alla speculazione urbanistica che per- 
mette loro di garantire la casa agli 
adepti), invitando Nolte tentano il 
salto di qualita': dalla costruzione del 
bacino reazionario, che non e' diret- 
tamente fascista, ma permette 
spesso e volentieri la collusione con 
lo squadrismo (vedi le ''azioni comu- 
ni'' durante la Pantera), al progetto 
dispiegato di una tetra ''egemonia''. 
La provincia di Bologna (che ha dato i 
propri locali al convegno a favore della 
pena di morte tenuto dal MSI) e 
l'assessorato comunale alla cultura, 
gestito dal celebre galantuomo Nico- 
la Sinisi, sponsorizzando l'operazione, 
proseguono la politica di ''riconciliazio- 
ne'', che gode ora dello zelante 
appoggio dei funzionari della quercia. 


COSTRUIAMO INSIEME LA FORZA DEL- 

LA CRITICA 

Centro di Comunicazione Antagonista 
Bologna, 24/2/92 


della liberazione 


indicono una manifestazione proprio li 25 aprile, 
dal nazi-fescismo, a Napoli, 


25 febbraio 1.9.9.2. 


Assemblea suis ili Facolta’ di Lettere e 
filosofia, Bologna 
Intervento introduttivo: 

Abbiamo considerato la conferenza 
di Ernst Nolte che i Cattolici Popolari 
intendevano tenere in quest'aula come 
un evento non semplicemente ‘’cultu- 
rale'', ma come una manovra di potere 
alla quale era necessario rispondere 
con la mobilitazione. 

Organizzare insieme la forza della 
critica significa tentare di coniugare, 
con tutte le difficolta' che comporta, 
l'elemento della lotta e quello della 
riflessione. Il volantino di convocazio- 
ne aveva questo orientamento: voglia- 
mo evitare le semplificazioni; Nolte 
non e' ''un nazista'', ma il suo lavoro - 
e questa iniziativa dei C. P. - non si 
iscrivono nel "'libero confronto delle 
idee", ma in un campo di rapporti di 
forza, sul quale e' necessario misurar- 
si, 

In primo luogo occorre considerare 
che Nolte e' un tipo di storico molto 
particolare: la sua none un'attivita’ ac- 
cademica di stampo tradizionale, ma 
e' immediatamente collegata ai grandi 
mezzi di comunicazione di massa; anzi, 
iN gran parte, nasce e si sviluppa nei 
media. 

Nolte non e' importante per la ricer- 
ca sulle fonti; utilizza cose gia' note 
agli storici, le poche ''rivelazioni’’ do- 
Cumentarie che produce sono arbitra- 
rie e, nei casi piu' clamorosi, dei tutto 


dogli di morallzzare la petrialii Ed ecco che, pronti all'appello, | 
patrioti fascisti (me queste non e' una fepubblica antifascista?) 


anniversario 
ei grido di 


'’Liberiamo l'Italia''(1?). Quest'ultima buffonata assume Uun'aspet- 


to ben diverso se collocata nel contesto generale dell'ultimo 
periodo: lo scontro Cossiga-Andreotti sull'obiezione di coscienza 


(ma anche tra USA e parte della DC sul ruolo dell'italia nel fianco 


sud NATO), culminato con l'omicidio Lima; i furti di documenti 
istruttori sia sullo scandalo BNL Atlanta-lrek che sull'inchieste di 
Ustica; la strage Moby Prince (aprile ‘91, porto militare di Livorno, 
nei pressi della base USA di Camp Derby, 
addestramento giedietori, cui scade Quest'anno la concessione 
governativa) causata, come accertato dalle perizie da un'esplosio- 
ne di T4 (l'espiosivo di Giedio e delle stragi) e non da nebbia visto 
che la visibilita' era ottima; le minacce americane di guerra alla 
Libia, che potrebbero vedere l'Italia utilizzata come teste di ponte 
per gli attacchi (al proposito i missili Patriot sono gia' in viaggio 


luogo di 
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ROL NORD IRON DI NIILARNO (MMEL da: A4d4k19:4198) SATA? AMBITA. 
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CONTRIEDTI AL INIRATTIO, INPORNAZIONI UIL I QUANPALINI 


antagonista della lombardia 


gratuite. ll suo non e' un lavoro di 
ricerca, ma di montaggio: Nolte co- 
struisce una griglia per coordinare eventi 
gia' conosciuti fornendo ad essi un 
nuovo senso, un senso politico imme- 
diato che viene speso in campagne 
d'opinione e in investimenti politici di- 
retti. 

Per evidenziare alcuni aspetti del suo 
'‘metodo‘’ faccio riferimento all'ultimo 
dei suoi libri tradotti in lingua italiana: 
Metzsche e Il nietzscheanesimo. 

in questo testo Nietzsche viene pre- 

so in considerazione come un ''intellet- 
tuale'' della seconda meta’ dell'Otto- 
cento; si esclude cosi' (tranne che per 
un breve capitoletto) il suo rapporto 
con il pensiero occidentale a partire dai 
Greci, al fine di costruire un'immagine 
distorta e del tutto riduttiva dell'impor- 
tanza di questo filosofo non solo per la 
storia della filosofia nel suo comples- 
so, ma per il nostro secolo. 

ll perno della collocazione storica di 
Nietzsche da parte di Nolte e" costitui- 
to da alcune frasi estrapolate dagli 
ultimi scritti e, soprattutto, dai ''bi- 
glietti della follia'', nei quali Nietzsche 
dichiarava ‘‘guerra’’, tra gli altri, pro- 
prio agli antisemiti. 

Nolte pretende di spiegarci che Nietz- 
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Quindi e' tutt'altro che strano 


sche, in realta', non ce l'aveva con gli 
antisemiti in quanto tali, ma con i so- 
cialisti, e con l'incombente comuni. 
smo... 

Cosi' Hitler, con l'olocausto, non fa- 
rebbe che applicare, un po' grossola- 
namente, l' ‘’idea’’ di '’annientamen- 
to"' di Nietzsche: Solo che Hitler, che 
aveva come bersaglio i comunisti, per 
una qualche alterazione della percezio- 
ne e alcuni piccoli accidenti della sto- 
ria, ha sterminato gli ebrei... 

(risate) 

.. sto semplificando, ma non troppo. 
Perche' su questo punto il discorso di 
Nolte non e' molto piu' raffinato. 

Oltre alla produzione di un ennesimo 

tassello da inserire nello schema della 
‘*guerra civile europea'' - uno schema 
che tende a relativizzare l'olocausto 
presentandolo come “eopia” del gu- 
lag - 
c'e' questo dato politico e culturale 
estremamente grave: Nolte tenta di 
legittimare (e contribuisce trasversal- 
mente a ''rilanciare'') l'interpretazione 
nazista di Nietzsche, contro la quale, 
in questo secolo, ci si e' battuti con 
passione e con grande rigore filologi- 
co. 

La promozione di Nolte da parte dei 
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C.P. none' un fatto limitato alla sven- 
tata conferenza di oggi: :| settimanale 
‘’li Sabato'', gestito da Comunione e 
Liberazione, gli ha dedicato un'intervi- 
sta per preparare questa tournée staha- 
na. 

Dunque e' importante che Ernst Nol- 
te, se nella sua agenda aveva scritto: 
‘Bologna - aula Ill di Lettere”, abbia 
dovuto tirarci una riga sopra, e ripiega- 
re altrove. Quella riga trascrive | rap- 
porti di forza che stiamo mettendo in 
campo, e segnala che ogg!, iN Europa. 
stanno nascendo nuov: ed efficaci f0- 
colai di resistenza. 

Quanto a: C. P., il loro rapporto con la 
reazione non e' casuale ne' episodico: 
‘’ii Sabato'' ha recentemente pubblica. 
to unarticolo dal titolo eloquente: ‘’Ese 
gli skin avessero un cuore?” Nei ‘90, 
contro la Pantera, | Cattolici Popolari 
hanno creato un raggruppamento uni- 
tario coi fascisti dei FUAN: ‘’Proposta 
universitaria'’. A Bologna, dati | rappor- 
ti di forza a loro sfavorevoli, $i Sono 
limitati a volantinare, a fare delazione 
mediante il controllo telefonico sw I0- 
cali occupati, e a tentare quatche fal- 
limentare contromanifestazione. Ma in 
altre citta’, come Bari, sono passati 
direttamente allo squadrismo, aggre- 
dendo fisicamente, in modo pesante. 
gli studenti. 

Questi signori volevano riprendersi 
oggi l'aula li, con il fragile pretesto dei 
‘‘dibattito culturale‘. Si tratta di un’au- 
la in cui, da ami, non sono ospiti 
graditi. Quindici ann fa, nei quadro 
della tensione innescata da un'inziati- 
va di Comunione e Liberazione, in questa 
citta' le forze dell'ordine hanno ucciso 
uno studente universitano: Francesco 
Lorusso. Da allora, dall' undici marzo 
1977, quest'aula - che e' un epicentro 
storico della rivolta universitana - non 
e' piu' stata aperta per i CP, per nessu- 
na ragione. E non e' aperta per loro nep- 
pure oggi. grazie a tutti noi: compagni, 
studenti e docenti. 

Le connivenze delle amministrazioni 
locali di sinistra con questo pantano 


per la bese siciliana di Comiso). 
pensere ed un tentativo di svolta autoritaria nel nostro paese. Da 
piu' di un enno, come tanti altri in Italia, abbiamo denunciato piu' 

volte pubblicamente questo progetto autoritario che fa capo adun 
atientiste di sicura fede come Cossige. Per questo il 25 aprile 
dell'anno scorso 4 giovani compagni, come qualcuno ricordera', 
sono stati denunciati. Crediamo sia giusto e doveroso tornare in 
Piazze anche quest'anno, per ribadire che combatteremo con ogni 
mezzo il necautoritariamo e il revisionismo storico di Cossiga e dei 


fascisti h ve ve 
‘ei che lui chiama ‘patrioti CL LETTIVO SPAZI SOCIALI 
CENTRO DI COMUNICAZIONE AREA ROSSA 


FIRENZE, 13/4/92 
FASCISTI IN PIAZZA SABATO MATTINA 


Con un vero e proprio BLITZ concertato tra fascisti è polizia (un 
binomio vecchio ma ancora valido) sabato mattina un centinaio di 
fascistelli hanno appestato il centro di Firenze. 


L'operazione biitz si e' svolta nel piu' assoluto silenzio. La manite- 
stazione, convocate su termi di ampia demagogia (diritto allo studio, 
difesa identita' europea...) e’ stata propagandate solamente la 
mattina di sabato stesso. Con una ferrea logica di evitare incidenti 
di percorso la questura ha autorizzato i piccoli topi di fogna a ma- 
nifestare ma non a propagandare la manifestazione stessa. 

E cosi' questura e fascisti hanno salvato capra e cavoli, manifestan- 
do liberamente per il centro cittadino. 

CENTRO DI COMUNICAZIONE ANTAGONISTA 


UNO BIANCA A ROMA 


Il 16 aprile 1992, verso e ore 16.15 una UNO bianca con tre loschi 
figuri al suo interno si e' presentata davanti si cancelli del centro 
sociale occupato Forte Prenestino. 

Subito sono iniziate le provocazioni verbali di questi individui con 
l'intento di scatenare le reazioni da parte degli occupanti presenti 
in quel momento. 


sono palesi e gravissime: e' nota la 
sponsorizzazione della conferenza di 
Nolte da parte della Provincia e dell' 
Assessorato alla Cultura del Comune di 
Bologna. 

Le tardive prese di posizione dei diri- 
genti della Sinistra giovanile, che han- 
no diffuso un volantino nella tarda mat- 
tinata di oggi, quando i giochi erano 
ormai fatti, quando la protesta di massa 
- alla quale non partecipano - era gia' in 
piedi e i CP avevano comunicato la 
propria frettolosa ritirata, costituisco- 
no un maldestro e imbarazzato tentati- 
vo di autogiustificazione: perche' non 
si sono accorti prima di questa mossa 
dei CP? Cosa ci stanno a fare in Consi- 
glio comunale se non hanno prestato a 
tempo debito la necessaria attenzione 
Verso questa manovra? Perche' so- 
stengono - e continueranno a farlo - la 
maggioranza che amministra la '‘cultu- 
ra'' nella persona dell'assessore socia- 
lista Sinisi? 


questi valori funzionare come un ele- 
mento di legittimazione della materiali- 
ta' del dominio, come una barriera 
contro le istanze di trasformazione 
sociale e come un'arma rivolta contro 
i movimenti autonomi ed extraistitu- 
zionali. 

In particolare, nella situazione italia- 
na degli anni Settanta, il mito dello 
"‘Stato nato dalla Resistenza''(l'omologo 
nazionale del ''patriottismo della Costi- 
tuzione'') e' servito come grande co- 
pertura del sistema dei partiti, e delle 
trasformazioni della costituzione ma- 
teriale che hanno svuotato lo stesso 
‘stato di diritto'' dall'interno. Non mi 
riferisco alla Resistenza come fatto 
storico, politico e militare, che resta 
per noi un dato imprescindibile: ma al- 
l'iscrizione mitologica della '’Resisten- 
za'' nei fondamenti dello Stato: imma- 
gine agiogratica e consolatoria votata 
a legittimare tutti i compromessi e 


tutte le ""emergenze'' imposte da una 
nuova ragion di Stato. 

Una risposta radicale all'offensiva 
revisionista deve, a nostro avviso, avere 
la capacita’ di smarcarsi dalla fissazio- 
ne normativa - sostenuta da Habermas 
- dei valori '’originari'' della Ku/tur, 
dello Stato democratico e perfino della 
Nato. Una critica all'altezza dei conflit- 
ti del presente ha fa possibilita’ e il 
Compito di individuare come referente 
isoggetti concreti della resistenza ai di- 
spositivi di potere. 

Su questi soggetti la Teoria critica 
resta Sintomaticamente  taciturna, 
mentre la pratica sociale ne registra - 
oggi stesso - l'emergenza. 

In questo scarto si apre uno spazio di 
riflessione e di ricerca che possiamo 
tentare di percorrere collettivamente. 


Queste responsabilita’ ci indicano 
che, quando parliamo di ‘’‘reazione’’ 
dobbiamo spingere lo sguardo oltre gli 
storici confini della '‘destra'', e iniziare 
a vedere, a nominare, a cartografare il 
ruolo della "sinistra di governo'' nella 
materialita' dei processi di restaurazio- 
ne. 

C' e' un'ultima questione che vorrei 
sollevare, almeno come problema e 
come compito. Sappiamo che, nel 
quadro della ‘‘disputa tra gli storici‘, la 
critica di Habermas costituisce un punto 
di riferimento importante, che ha sapu- 
to mostrare, in senso non banale, il ca- 
rattere apologetico del revisionismo 
storico tedesco. Ma Habermas assu- 
me come punto di partenza e come 
orizzonte ultimo il ''patriottismo detla 
Costituzione''. 

Per noi - diversamente da Habermas 
- i valori dello Stato democratico non 
possono essere separati, o contrappo- 
sti.come un modello ideale, alla storia 
effettiva della democrazia. Questa storia, 
in Itelia come in Germania, ha visto 


RE ele 


Alla reazione degli occupanti i tre hanno sfoderato le loro pistole 
di facitura automatica scendendo quindi dalla loro automobile e pun- 
tendole alia voita degli occupanti. Senza identificarsi i tre individui 
sono fuggiti minacciando ritorsioni per la reazione degli cocupanti. 
Chiunque questi individui siano DIGO-S8 o fascieti dovrannoassu- 
mersi tutte le responsabilita’ rispetto all'acceduto. 


22/14/92 
RAZZISMO A FIRENZE, ROMPIAMO IL SILENZIO 
ll quindici aprile due ragazzi del Merocco, che vivono e lavorano da 
piu' di quattro anni a Fitenze can regolera. permesso di soggiorno ed 
inun caso con. residenza in questa ‘Gitf'; sondstati fer 

n borghess su: di un'aulibue dilines 


SEMINARIO E LIBRO SULLA NUOVA 


DESTRA 


Il Centro di Comunicazione Antagonista di Bologna ha organizzato, 
nei giorni 31 marzo e 1 aprile un seminario sui temi: "’REVISIONI- 
SMO STORICO E NUOVA DESTRA'"'. 

Questo momento di approfondimento si e' reso necessario non solo 
per motivi di ovvio interesse politico, ma anche in base alla notevole 
partecipazione e domanda di sapere riscontrata durante il blocco 
della conferenza di E. Nolte che i Cattolici Popolari avevano cercato 
di organizzare, in febbraio, a Lettere e filosofia. 

Oltre a diverse relazioni curate dai compagni, al seminario hanno 
partecipato VALERIO MARCHETTI, docente di Storia moderna a 
Lettere, e PRIMO MORONI. 


Le oltre sei ore di discussione sono state sbobinate ai 
fini della pubblicazione di un libro 
integrato da appendici documentarie. 


E' nostra intenzione riuscire a produrre il testo prima dell'estate 


Mente costretti all'infame formula dell'ammissione di colpa per pat- 
teggiamento, condannati in maniera pesantedel giudice incaricato 
dott, Signorelli a dieci mesi di reclusione con sospensione condizio- 
nale della pena perche' incensurati. 


AGENZIA DI COMUNICAZIONE ANTAGONISTA ECN ROMA 
DAL COORDINAMENTO ANTIFASCISTA CASTELLI ROMANI 


IMPEDIAMO IL RADUNO FASCISTA 
A FRASCATI 


I fascisti sono stati utili a Stato e padroni negli anni 

Giadio per tentare di condizionare e diepordeca i astenia 
studenteschi forti in quel periodo. 

Le ideologie di destra, fascisti e razzisti, continuano ad essere fun- 
zioneli alla borghesia per deviare gli obiettivi del conflitto sociale, 
perche' insoddisfazione e aggressivita' siano scaricate su immigrati 
C) diversi, come testimoniano gli attacchi a extracomunitari, zingari 
© giovani dei Centri Sociali, perche' possa aumentare ancora piu' 
sottomissione, paure, controllo. 


La Stampa di Sabato 


25 aprile 1992: 

" INO. BOMBA CONTR 

TOA LEGA” O LA seDe 
‘attentato nella notte, nessun f 
miHoni di danni'' ‘’Semidistrutta la Wed oO 
via Leini*, in un volantino: siete razzisti ed 
egoisti" 

"TORINO. Attentato ella sede piemon- 
tese della Legea Nord. 

L'esplosione alle 2.25, poi te fiamme 
nanno invaso i locali. In venti minuti sono 
avanzate dalla reception all'ufficio del 
Consiglio, alla stanza del segretario Gipo 
Farassino, alla sala computer. Nessun fe. 
rito, ma danni per mezzo miliardo, è non 
c'e' essicurazione. 

Rivendicezioni? Solo anonimi volantini 
trovati lungo le scale: '' Abbiamo voluto fe- 
steggiare le vittoria della lega a nostro 
modo. Contro il razzismo e contro i valori 
egoisti e reazionari’. Le indagini si 
rivolgono all'estrema sinistra, all'eutono- 
mia, alle frangia anarchica ancora radicate 
in citta'. Ma non si esclude che i volantini 
siano stati abbandonati per sviare gli 
inquirenti. 

N film dell'attentato e' il remake di un 
altro episodio, avvenuto a quindici giorni 
del trionfo dei lumbard alle comunali di 
Brescia. Fu danneggiata, ma lievemente, la 
sede principale di Milano. 

La Lega ha sede in via Leini', una strada 
stretta di periferia. Adiacente el palazzo 
della Lega c'e' il retro diun bowling, nondi 
rado polizia e carabinieri effettuano con- 
trolii. Chiudono alle due e la strada divente 
deserta, silenziosa. Gli attentetori, forse 
tre, varcano senza difficolta’ due cancelli, 
salgono le scale. L'ingresso della Legea e' 
adestra, di fronte alla scuola di recitazione 
del regista Massimo Scaglione, padre 
storico degli autonomisti piemontesi. Porta 
blindata, inutile tentare di forzaria. ll 
‘‘commando’’ vi appoggia contro cinque 
bombole a gas, cosparge di benzina il 
pianerottolo e fa in modo che il liquido si 
riversi nell'appertamento. Un cerino, le fuga, 
l'esplosione. Si sveglia il quartiere, qualcu- 
no telefona ai vigili del fuoco. ll rogo, 
appena ostacolato dalle barriere antincen- 
dio, avanza lungo il corridoio, invade gli 


uffici. | vigili impiegano venti 


minuti per vincere la battaglia. [...]'"' 
Raccolto da ECN To 


GNI DI SPINACETO 


CARICARE E NEGARE. 
ROMA, 26 aprile ‘92. 


poontr o incidenti sul lungotevere mentre il presidente della Repubblica de- 
d'ordine nl Corona al monumento al Milite Ignoto. Gli agenti del servizio 
atfiaso un anno violentemente caricato un gruppo di autonomi che avevano 
ricorda Co striscione con la scritta ''’COSSIGA BOIA"' vicino alla lapide che 
lungoter Orgiana Masi (la ragazza uccisa da un colpo di pistola nel ‘77 sui 
stati L, ore, Quando Cossiga era ministro dell'interno). | tafferugli sono 
anche evi e violenti. Gli autonomi sono stati dispersi a Manganellate e 
8 pice pn fotoreporter, che stava riprendendo la scena, e' stato aggredito 
sala lato. INCIDENTI CHE, UFFICIALMENTE, ‘’NON ESISTONO". La 
DI perativa della questura, infatti, HA NEGATO PER TUTTO IL GIORNO 
ESSERNE STATA INFORMATA. 
(da ''La Repubblica", Roma, 26/4/'92). 


Il comportamento della questura romana e' UN PERFETTO DUPLICATO del 

Copione Seguito dai colleghi bolognesi 1'11 marzo ‘92. 

Come spiegare questa tangibile scarsita' di fantasia? Abbiamo solo due 

Ipotesi: 1) il Viminale ha effettuato il rigido commissariamento della 

gestione poliziesca della piazza nei casi di ‘leso Cossiga''. 2) Un gruppo 

di celerini cinefili della capitale ha visto e apprezzato il video sull'11/3 

Prodotto a Bologna, e ha emulato alla perfezione gli energici birri petronia- 
i. 

essendo la seconda ipotesi troppo immodesta, continuiamo a propendere 
er la prima. 


E SE USANO 
GU SLOGAN 
IRONICI? 


Vol CE LI, 
SEQUESTRATIE .. 
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fascista della scuola aveva le peggio. 


Anohe in questo caso la polizia prende un ‘' abbaglio ‘', sicuramen- 


COMUNICATO DEI COMPA 
25 APRILE DI LIBERAZIONE, 25 APRILE DI CARCERAZIONE, 


FERNANDO LIBERO!!! 
bruciato, insieme al C.S. 


19 maggio ‘91 Auro Bruni veniva ucciso 
Corto Oto dai fascisti e la polizia inorimina i compagni; dpi 
‘82 a Ostia 4 compagni, del C.S. Spazio Kamino vanno lo 
ospedale dopo un attacco di 100 fascisti, o la polizia i N 
denuncia solo i compagni; aprile ‘92 al Laurentino 6 compegli 18 
$cono in ospedale dopo un vero © proprio blitz operato "I del 
fascisti di Meridiano Zero € la polizia indaga Verso i compsg 


C.S. Laurentino Ocoupato. , 

E da ultimo |l 24 aprile al Liceo Archimede, in uns "i Zio 
antifascista in preparazione dei giorno dopo, anniverse ° hiara 
liberazione dalla dittatura nazi-fascista; alcuni studenti ° ° con 
Merca fasciste provocano i compagni, riuniti in asgorniion. ro- 
grida è gesti che inneggievano al fascismo © ® Musso! ” ‘ohi store 
Vocazione veniva prontamente respinta 0 UN noto pio 


te voluto e premeditato, e infatti va ad errestare un compagno del 
C.8. Hai Visto Quinto che al momento dei fatti si trovava intutt' altra 
zona. 
L'unica colpa del compagno era di essere conosciuto dalla DIGOS 
romana che non avendo altro modo di giustificare quei 2 milioni 
al mese che si portano a casa, si inventa eventuali "’esponenti dell' 
autonomia'' da spedire in galera alla bisogna. 
CONDANNIAMO QUESTO PRETESTUOSO ARRESTO, CHE INCRI. 
MINA UN COMPAGNO ESTRANEO Al FATTI. 
CONDANNIAMO LA QUESTURA CHE FA GIRARE VELINE GIOR- 
NALISTICHE FALSE E DENIGRATORIE NEI CONFRONTI DEI COM- 
PAGNI ANTIFASCISTI (vedi messaggero del 25 04 92 ). 
VOGLIAMO FERNANDO LIBERO SUBITO 111 

ESPRIMIAMO MASSIMA SOLIDARIETA' Al COMPAGNI DEL C.S. 
HAI VISTO QUINTO ED AGLI STUDENTI ANTIFASCISTI DEL LICEO 


ARCHIMEDE. 


SPAZI DI LIBERTA’ 


SALICETO, 36 E OLTRE 


Mesi di campagna per gli SPAZI DI LI- 
BERTA', l'attivazione di diverse fasce 
sociali (immigrati, studenti, precari e 
altri), l'occupazione di un Centro Socia- 
le da parte di oltre 150 persone, non 
sono bastate a legittimare l'occupazio- 
ne come apertura di Momenti e spazi di 
aggragazione per iniziative, concerti, 
feste, e per sperimentare (individui e 
collettivi) un proprio tempo soggettivo. 

| processi per il reato di ‘’occupazio- 
ne abusiva" hanno registrato un primo 
‘’salto di qualita''' con il procedimento, 
del 29/11/91, contro 80 imputati col- 
pevoli dell'occupazione del C.S.A. Za- 
nardi. ll teorema giuridico presuppone 
l'inutilita' sociale dei Centri in quanto 
non risponderebbero a un bisogno pri- 


Sd Lr Ao di 
Roma, 24 04 92 


COMUNICATO STAMPA DEL C.8.0.A. 


"* HAI VISTO QUINTO "' 


mario, materiale, come quello di una 
Casa occupata per scopi abitativi. Ora 
viene operato un ulteriore inasprimen- 
to con l'imputazione di ''associazione 
a delinquere'' a carico degli occupanti 
di case (con la forcaiola costituzione di 
Comune e IACP a parte civile). 

Con l'assioma dell'inutilita' dei Cen- 
tri si e' spostato l'asse dell'illegalita' 
dal piano del mero atto fisico ‘'occupa- 
zione'', alla qualificazione morale della 
sua ''‘giustezza"’. Viene introdotto come 
oggetto del giudizio il bisogno immate- 
riale di socialita' e di espressione ''al- 
tra'' della propria soggettivita'. Sara' 
dunque un giudice a dirci se le nostre 
esigenze immateniali rientrano nella sfera 
del socius contemporaneo, o sono 


esasperazioni libertarie di un compor- 
tamento non solo illegale, ma morai- 
mente sbagliato. 

La medicalizzazione dei comporta- 
menti attuata dagli specialisti (siano 
essi giudici, politici, medici o cialtroni) 
ha cosi' reso ''naturale’’ l'intervento 
repressivo nel settore, spesso accet- 
tato come una conseguenza logica, 
normale, ordinaria nelle aspettative degli 
stessi occupanti. Dopo lo sgombero 
poliziesco si continua con la controin- 
formazione, la manifestazione tesa alla 
placida sensibilizzazione... e Quindi: 
tutti pronti per una nuova occupazio- 
ne, etc. 

Ma anche questo meccanismo si e' 
finalmente rotto. Îl vecchio motore bi- 
fase '’occupazione/sgombero’’ non e' 
piu' in grado di trainare un'esigenza 
diffusa, la tensione alla ricerca di nuovi 
'‘luoghi'' di liberta’. Il motore non fun- 
ziona, ma il serbatoio e' pieno, rl carbu- 
rante ormai trabocca, cade sull'asfal- 
to. 
Abbiamo bisogno di un nuovo mez- 
zo, piu' potente, costruito con mate- 
riali nuovi; un mezzo che sappia tra- 
sformare i luoghi inumani del territorio 
in posti per poterci vivere. La nuova 
macchina potrebbe trasformare l'ac- 
qua stagnante in forza vapore, ma oc- 
corrono tanti altri congegni e tanti altri 
soggetti che muovano le leve di co- 
mando, alimentino la caldaia, e provi- 
no l'ebbrezza di viaggiare, soprattutto. 

In altri termini, finche’ l'esigenza di 
spazi di liberta' non diventera’ compor- 
tamento diffuso, interno ai percorsi di 
una generazione, o di una vasta rete di 
cooperazione sociale i cui i bisogni 
materiali e immateriali siano inscindibi- 
lie interdipendenti, ne' un' "'avanguar- 
dia'" ne' un circoscritto gruppo di pio- 
nieri - salvo congiunture favorevoli - 
potranno rompere la plumbea riorga- 


Consideriemo irresponsabile creare un clima di tensione con 


notizie falce e con |' arresto immotivata di Fernando. 


C.8.0.A. HAI VISTO QUINTO 


Il 24 aprile ei liceo Archimede ( via vaglia ) si e' svolta un' 


assembisa organizzata dal centro sociale '' Hai Visto Quinto '' e 
coordinata con gli studenti del liceo Archimede. L' iniziative 
consisteva in proiezioni di video e mostre fotografiche sulla 
Resistenza e la lotta di liberazione. Al termine di questa, mentre 
noi defluivamo, veniva picchiato da un antifascista il sig. Marco 
Fanelli che addobbava la sua giacca con una svastica e il volto 
stigmatizzato del duce. E' falso che ci sia stato un raid nella scuola: 
la polizia presente dalle ore 8,00 della mattina ne puo' dere 
conferma. 

L' arrestato al momento del fatto si trovava, da testimonianze 
oculari, dall altra parte della strada, fuori dal liceo: e' stato 
suocessivamente fermato davanti si locali del centro sociale solo 
per accertamenti. Al seguito, dalla falsa testimonianza del fascista 
Fanelli, veniva arrestato. 


nizzazione dello spazio urbano intro- 
dotta dalla socialdemocrazia bologne- 
se. 

Ma, nella possibile emergenza di un 
soggetto collettivo, in quello stesso 
istante, il motore deve funzionare a 
pieni giri. 

Anche per questo la riflessione inne- 
scata dalla campagna per gli spazi di 
liberta' ha cercato un respiro piu' largo; 
spotandosi dal locale, ha voluto colle- 
Qgarsi con esperienze di portata nazio- 
nale, con altri centri sociali, per tentare 
di capire e comunicare. la nostra situa- 
zione cittadina, laboratorio di collaudo 
di un modello anti-occupazione in via di 
perfezionamento, estensibile “con le 
opportune variazioni- ad altre citta'. 

In questa fase iniziale la discussione 
interessa solo alcune tematiche, af- 
frontando i problemi immediati vissuti 
dai CSO: questione delle aree dismes- 
se, eroina,industria culturale, immigra- 
zione; ma e’ urgente focalizzare il pro- 
gramma di eliminazione dei ‘luoghi’ 
considerati potenziali focolai del dis- 
senso: le cosiddette ''sacche di resi- 
stenza'', costante minaccia alla pacifi- 
cazione sociale. Un programma che, 
almeno nelle intenzioni, vorrebbe ga- 
rantire la trasformazione degli asset- 
ti politici, economici, militari, consoli- 
dando nuove forme di dominio sociale. 
Il ‘‘’successo"’ di questa operazione 
non significherebbe assenza di traumi 
nella composizione di classe, ma 
semplicemente tali traumi non dovreb- 
bero produrre momenti di rottura radi- 
cale degli equilibri di potere. 

La presenza dei CSO sul territorio 

acquista, in questo quadro, una valen- 
za strategica, in quanto si fa ‘’luogo’’ - 
uno dei tanti- del dissenso, della radica- 
lita' nel porsi e manifestarsi come 
esperienza autogestita e autoprodotta, 
fuori dai sistemi di controllo. Riferi- 
mento altro, slegato, comportamento 
diffuso che si puo’ moltiplicare, un 
focolaio, non piu' virtuale, di resisten- 
za, da individuare ed eliminare. 


«..UNa scintilla puo' incendiare la pra- 
teria? In quel caso (via Zamboni 36) i 
bisogni materiali, cioe' la necessita' 
fisica di sale di studio, e immateriali, 
cioe' l'esigenza di un'autogestione del 
proprio tempo e luoghi, ‘‘coospirava- 
no'' in una moltitudine di soggetti stu- 
denteschi, dando vita a una straordina- 
ria esperienza di rielaborazione fluida 
delle istanze di movimento. Un sogget- 
to ‘’giovane’’ (generalmente privo di 
‘’curriculum’’ militante) ha saputo di- 
fendenderla da chi voleva schicciarla, 
affrontando spesso problemi spinosi, 
come quello -che da qualche settimana 
si sta discutendo - dell'eventuale costi- 
tuzione di un'associazione proposta 
sottoforma di ultimatum dall'ammini- 
strazione universitaria. Un tentativo di 
scambio politico con una forma di rap- 
presentanza rigida in evidente contrad- 
dizione con le dinamiche '’movimenti- 
ste'' interne al 36. 

Smascherata la truffa, emergono nel- 
la polifonia dei discorsi alcune legittime 
perplessita', dettate dall'irrisolvibile con- 
traddizione tra autogestione e utenza. 

Tolta l'esperienza del 36, il panora- 
ma bolognese e' sempre piu' grigio, 
nella totale mancanza di spazi autoge- 
stiti. Prossimamente saranno chiusi 
anche locali di altro genere: quelli dove 
comunque il divertimento si paga a 
caro prezzo ( Kriptonight, Studios, 
Ketty do', Candilejas, Casalone) e, dopo 
la pausa estiva soffocata ahime' nei 
parchi lottizzati dalle cooperative di ge- 
stione culturale, ci attende una stagio- 
ne di generale insoddisfazione dei biso- 
gni immateriali, non piu' riconducibili 


alla socialita' mediata degli enti pubbli- 


ci e dell'industria culturale. . 

A questo punto si giochera' la 
carta dell'occupazione come possibili- 
ta' di aggregazione e comunicazione 


. tra le persone, momento fondativo di 


autogestione della nostra esistenza, 
per nuovi spazi di liberta'. Ma e' fonda- 
mentale che cominciamo a pensarci fin 
da ora, c'e' bisogno che questo si 
verifichi. 


Dall'esperienza dei centri 
Documenti novembre ‘91- 
aprile '92 


Mercoledì 27 novembre con inizio alle 
ore 17 alle Due Torri partirà un corteo 
concerto mobile con performances di 
guerriglia teatrale dal titolo provvisorio 
di '’via crucis'' che sfilerà nei pressi 
dell'Arena del Sole(ex-Isola nel Kantie- 
re) dove avrà luogo un intervento di 
Papa Ricky and The Ganija Profets. 

Il corteo si dirigerà verso la zona delia 
Bolognina (Piazza dell'Unità) e alla Fab- 
brika. 

L'iniziativa a cui partecipano diversi 
compagni e compagne, fratelli e sorelle 
dei C.S. sgomberati nell'ultimo periodo 
si situa all'indomani del processo del 
29 novembre che vede imputata l'area 
dei centri sociali cittadini. 

Presenze e partecipazioni di individui e 
gruppi di altre città sono estremamen- 
te gradite! 


CI VEDIAMO NELLE PIAZZE IN QUE- 
STA BOLOGNA PALLIDA MADRE 

i CoMpagni/e e le compagnie della ‘’via 
crucis'"' 


Bologna 


PROPOSTA DI MEETING 


NAZIONALE DEI CENTRI SOCIALI E 
SPAZI AUTOGESTITI DA TENERSI A 
BOLOGNA NEL MESE DI FEBBRAIO 


L'esperienza dei centri sociali ha rap- 
presentato un grosso momento di resi- 
stenza a tuttii progetti di ristrutturazio- 
ne delle metropoli, che stanno ridise- 
gnando le citta' nel senso di un peggio- 
ramento delle condizioni di vita dei 
proletari usando emarginazione, disgre- 
gazione e repressione. Questa resi- 
stenza ha indubbiamente creato dei 
punti di riferimento reali "'altri'’, seppur 
tra mille contraddizioni, ponendosi come 
come spazi liberati per tutti quei 

getti convinti a contrastare i piani della 
ristrutturazione in un percorso colletti- 
vo di lotta. 

Da qui nasce l'esigenza di fare "il 
punto"' sulle reali possibilita' di svilup- 
po ulteriore di queste esperienze, cer- 
cando di individuare dei percorsi comu- 
ni di dibattito e di lotta. Noi ve ne pro- 
poniamo alcuni perche' pensiamo che 
oggi questi rappresentino grosse con- 


CTZ] 


Li, Mii A > ho SI 


ii "Pa AT, NasR Pei UAC RL. 
” tu NERE ao - « 10 


COLOMBIADI 


Anti expo’ daSiviglia 
h.12.00 MARTEDI' 21 APRILE 1.9,9.2.-CORRISPONDENZA TELE- 
FONICA EFFETTUATA DA RADIO SHERWOOD-Padova 


Sabato 18 si e' tenuto un grosso concerto come iniziativa di con- 
troinformazione e lotte nella ‘’universale’’ Siviglia, citta' in stato 
d'assedio per l'inaugurazione dell'EXPO 92. 

I compagni che si stanno mobilitando contro le celebrazioni colom- 
biane in varie citta' d'europa e degli stati uniti, hanno giustamente 
individuato nell’expo di Siviglia e di Genova due momenti centrali 
dell'iniziativa imperialiste di sacralizzazione della conquista dell'a- 
merica, del genocidio di interi popoli, dell'oppressione e dello sfrut- 
tamento dispiegato in tutto il mondo dal Nuovo Ordine Mondiale. 
A Siviglia esiste un coordinamento contro le Colombiadi e l'inaugu- 
razione dell'EXPO. ll governo ha imposto ii divieto assoluto di fare 
manifestazioni in piazza. C'e' stato un grosso dibattito su cosa fare, 


nonostante questo li pomeriggio di domenica e' stato organizzato un 
concerto In piazza a Siviglia, alla conclusione diverse realta' anta- 
goniste d' Europa hanno spontaneamente 


organizzato un corteo che ha attraversato le strade della citta'. 
Praticamente non ci sono stati problemi con la polizia e la manife- 
stazione ha avuto la solidarieta’ della gente. Non ci sono stati 
incidenti per la maggior parte del percorso, soltanto alla fine la 
polizia ha attaccato i cordoni finali del corteo e ci sono stati scontri 
e barricate. La polizia a quel punto ha cominciato a sparare contro 
la manifestazione. Una ragazza di Siviglia che non partecipava ella 
manifestazione e' stata gravemente ferita al petto, una compagna 
di GRANADA ha avuto la gamba fracassata da una pallottola. La ma- 
nifestazione che era di 500 persone a questo punto si e' dispersa. 
Sono stati sparati in tutto 7 colpi di pistola e questo e' stato filmato. 
Le gente si e' dispersa in piccoli gruppi, sono arrivati decine di 
cellulari e alcuni compagni sono stati arrestati adirittura in ospedale 
dove erano andati a trovare dei compagni feriti. Un gruppo piu' 
consistente invece al centro della citta' e' stato aggredito da aloune 


traddizioni. 
A) Proponiamo la determinazione di 
una campagna politica di lotta contro la 
legge Craxi Russo Jervolino con un 
dibattito chiarificatore sul problema 
della legalizzazione, liberalizzazione 
anche in riferimento al reterendum 
abrogativo; 
-Comunita' e servizio pubblico. Sono 
fenomeni non disgiunti tra loro 6 pre- 
senti con diverse sfaccettature riguar- 
danti anche il declino del welfare e la 
tematica del controllo. 
-Carcere e tossicodipendenze. Noto- 
riamente gli effetti devastanti della 
legge Russo Jervolino hanno contribui- 
to a modificare ulteriormente la com- 
posizione della popolazione carceraria 
allargandola verso il ‘'’basso'’ come 
conseguenza del controllo capillare e 
diffuso del territorio. 
-Le ultime esperienze dei detenuti ita- 
liani per la scarcerazione dei malati 
terminali di AIDS, il rapporto del movi- 
mento con i detenuti, le forme di autor- 
ganizzazione dei sieropositivi (vedi 
collettivo T4 a milano, Actup negli 
USA e il loro scontro con la gerarchia 
medica) costituiscono i primi accenni 
di azione di resistenza, generalizzabile 
nel territorio anche tramite i centri 
sociali. 
B) La produzione di un'analisi comune 
sulle dinamiche della ristrutturazione 
delle metropoli, e gli etfetti che ha 
rovocato sulle lotte per la casa e per 
a riappropriazione degli spazi di vita e 
di socialita'. 


CCA - BOLOGNA 

CSO PEDRO - PADOVA 

RIVOLTA - MARGHERA 

EMO ! DELLA LISTA - BATTAGLIA 
TERME 

INTIFADA - EMPOLI 

EX-EMERSON - FIRENZE 

MACCHIA NERA - PISA 
APPUNTAMENTO PER APPROFONDI- 
RE LA PROPOSTA DOMENICA 19/1/ 
92 -ROMA- 


MANIFESTAZIONE 
"GIU' LE MANI!" 


I progetti di ristrutturazione delle me- 
tropoli stanno ridisegnando Bologna a 
vantaggio delle grandi imprese, delle 
randi cooperative, delle finanziarie. 

macchina speculativa e affaristica, 
le burocrazie partitiche e sindacali, le 
lobby dell'industria culturale hanno 
cercato di cancellare i percorsi di liber- 


- ur. VIP UAILERLITS gii TTRICIAE ‘TA +. .0v.- gi. 
IR VETRI EROS VI ARSAT E MERE TE OZZANO 
decine di poliziotti coni pessamontegna che hanno incominciato ed 
arrestare tutta queste gente. Praticamente alla fine della giornata 


erano state arrestate 45 persone, attraverso il fermo che ti impedi- 
sce di parlare anche con l'avvocato e con l'esterno e che dura 72 


ore. 


Sono stati arrestati compagni di ogni nazionalita': tedeschi, auatria- 


ci e un curdo. 


Adesso pare ci siano un'altra decina di feriti per i colpi di mangane!- 
lodella polizia e.che invece tra | poliziotti ce ne sia uno che ha la testa 


rotta. 


Le sera.c'e' atate una assemblea e.hanno parieto degli indios che 
avevano gia'.deciso.che avrebbero.-fatta:un.atto pubblico, una ma- 
nifestazione conforme. al.lorò.tipo.di aultura..erebiedevano la parte- 
cipazione anche degli altri per.andare davarti.all'ingreaso dell'Expo' 
ro':che quastarnasifontazione dGoveva:ssaera fiori violenta e allora 
ci.sano state.altre discussioni, infatti una serie di compagni di reaite' 
cocupate hanno detto che loro rispettavano la volonta‘ degli indios 


a leggeresnetto.di sonusa sontro) 


ta' creati dall'autorganizzazione, dalla 
produzione di attivita’ culturali di base, 
dalle occupazioni di case, dalle batta- 
lie degli immigrati. 
o sgombero dei centri sociali occupati 
non ha cancellato i centri ideali di resi- 
stenza al peggioramento delle condi- 
zioni di vita, all'emarginazione, all'eroi- 
na, alla disgregazione, alla repressione. 
BOLOGNA, SABATO 1 FEBBRAIO ORE 
16 P.ZZA UNITA' MANIFESTAZIONE 
CENTRO DI COMUNICAZIONE 
ANTAGONISTA 


OCCUPAZIONE 


IN VIA SALICETO 

Oggi, un anno dopo lo sgombero della 
Fabbrica, cinque mesi dopo lo sgombe- 
ro dell'IsolaNelKantiere, abbiamo 0c- 
cupato uno stabile vuoto da un anno. 
Questo stabile e' destinato alla demo- 
lizione per fareposto ad un albergo, qui 
nella citta' delle 5-10.000 case sfitte, 
nel quartiere navile che si trova al 
centro di grandi manovre ristrutturati- 
ve e speculative a vantaggio delle gran- 
di imprese, delle grandi cooperative e 
delle finanziarie. 

La macchina speculativa e affaristica, 
le lobbies dell'industria culturale, le bu- 
rocrazie partitiche e sindacali hanno 
cercato di cancellare i percorsi di liber- 
ta' creati dall'autorganizzazione, dal- 
l'attivita' culturale di base dalle occu- 
pazioni di case, dalle battaglie degli 
immigrati. 

Lo sgombero dei centri sociali non ave- 
va distrutto i centri ideali di resistenza. 
CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO 


COMUNICATO DOPO LO 
SGOMBERO - 7 febbraio 92 


Una settimana intensa che aveva visto 
un centinaio di persone attivarsi in 
varie iniziative; erano in preparazione 
serate video concerti, iniziative spetta- 
colari e non di vario tipo. 

Ancora una volta bologna resta senza 
spazi autogestiti; ancora una volta 
vincono le lobbies dell'industria cultu- 
rale foraggiate dal sistema dei partiti. Il 
centro sociale e' stato sgomberato il 
giorno dopo l'assalto da parte delle 
forze dell''’ordine’’ alle case occupate 
di via Albani, assalto che ha compor- 
tato il pestaggio e l'arresto di otto oc- 
Cupanti spediti in galera; una ragazza 
incita per lo shock ha abortito. 


I MANDANTI: 
LA FEDERCONSORZI, carrozzone 
democristiano al centro di un clamoro- 
so crack finanziario, proprietaria dello 
stabile attraverso la Societa' Italiana 
Sementi. 
LA DEMOCRAZIA CRISTIANA bolo- 
gnese, per bocca del suo esponente di 
punta onorevole Pierferdinando Casini 
(gia' noto per le battaglie moraliste ed 
ttorali contro l'aborto ed i gay, nonche’ 
Isa bbatore in seno alla commissione 
stragi). 


I RESPONSABILI DI SEMPRE: 

IL PDS, responsabile della chiusura di 
tutti i centri sociali bolognesi, interes- 
sato all' edificio occupato per stabilirvi 
le sue attivita' culturali bottegaie (come 
gli imbazzati del Kandilejas sata da 
ballo a lire 10000 e con birra a lire 


5000). 

LA GIUNTA COMUNALE, votata alla 
chiusura di ogni spazio di autonomia in 
citta' in nome di un modello consocia- 
tivista che mette le briglie alle attivita’ 
culturali e giovanili in genere, attraver- 
so la privatizzazione e l'appalto alle 
Cooperative, vere e proprie grandi 
imprese della cultura e dello spettaco- 
lo, degli spazi e dei locali pubblici. 


di fare una manifestazione non violen 
ta ma che proprio per il compor- 
tamento della polizia non avrebbero parteci i i 
ci 
por non PregiLdiaaria p pato alla manifestazione 
' omo dopo si a' svolta questa manifestazione: gli indios sono 
ne È n o anno letto il comunicato e anche molti compagni erano 
presenti sul posto. La cosa era inizialmente molto tranquilla e alcuni 
compagni si sono seduti intorno agli indios, 


levisione e alcuni portavano dei cartelli che chiedevano il rilascio 


c'era molta stampa 6 te- 


cdi tutt i compagni arrestati, gridando slogans. Dopo una ventina di 
mini lo stato un intervento massicolo delle forze dell'ordine, sono 
ati 5 o 8 blindati della polizia e una serie di gruppi antisommossa 


con le motociolette e i passamo 
ntagna. Hanno ci azona © 
sono intervenuti con i manganelli è han roondato | 


la gente che era presente. Naturalmente 
allontati Come era nelle indicazioni dell 
sono stati arrestati tra cui una Compagna di PISA 

La polizia ha continuato a fare cariche in tutto il quartiere intorno 


no incominciato a picchiare 
moltissimi compagni si sono 
a manifestazione ma alcuni 


CHI CI RIMETTE: 

Come sempre i giovani e le fasce deboli 
della citta', gli studenti, gli immigrati, i 
lavoratori che pagano sulla propria pelle 
il nuovo modello di sviluppo bolognese, 
sempre piu' garante degli interessi delle 
imprese a svantaggio dei cittadini. 


CONTESTAZIONE 
AL LUMIERE 


Sulle contestazioni alla serata di Bifo e 
Bartolini (7/2/92) seguita allo sgombe- 
ro del CSA di via Saliceto. 


N giorno dello sgombero del CSA, in 
Seguito a un'affollata asseblea all'uni- 
Versita', i compagni hanno deciso di 
recarsi collettivamente a contestare la 
presentazione del film "Il trasioco"', 
che -dopo l'uscita natalizia su Rai 3- 
presentava la sua prima cinematogra- 
fica con un ''dialogo"' tra il protagoni- 
sta Bifo e l'assesssore alle politiche 
giovanili Silvia Bartolini (PDS). 


La Bartolini ha pilotato negli ultimi anni 
a Bologna una politica mistificatoria di 
‘‘dialogo’’, promuovendo l'assegnazio- 
ne di spazi, da parte dell'amministra- 
zione comunale, destinati alle ‘‘asso- 
ciazioni'' che accettano un rapporto 
Gconsociativo con il governo locale e 
assumono un atteggiamento subalter- 
no nei confronti del PDS. 

Gli assegnatari degli spazi concessi 
sono oculatamente scelti tra gli ex- 
protagonisti dei movimenti che, costi- 
tuiti in una sorta di ‘‘clubs'' alternativi, 


sono disposti a legittimare il comune in 
Questa grezza logica di scambio. 
L'altra faccia di Questa politica e' stata 
e resta la distruzione fisica di ogni 
Spazio di autonomia reale, caratteriz- 
zato dall'autogestione, dalla radicale 
indipendenza dal sistema dei partiti. 
TUTTI i centri sociali di Bologna sono 
stati sgomberati, murati o abbattuti 
con le ruspe; e comune, questura e 
prefettura hanno costituito un nucleo 
‘‘anti-occupazioni’’. 

Cosi', in questi anni a Bologna, insieme 
al lavoro della polizia e delle ruspe, e' 
Cresciuto il giro d'affari delle coop 
‘’alternative’’, e sulle macerie delle 
lotte si e' sviluppata una particolare 
fauna di galoppini, portaborse degli 
amministratori comunali, figuri ''alter- 
nativi'' piu' o meno sputtanati, etc. 
Giunti al cinema Lumiere, circa 200 
Compagni, pur non essendo in posses- 
so dell'invito, sono entrati senza paga- 
re e, scandendo slogan, hanno inter- 
rotto la proiezione del film, trasfor- 
mando in un'animata assemblea sullo 
sgombero del centro e contro la politi- 
ca clientelare e repressiva del comune 
quella che doveva essere, nelle inten- 
zioni dei promotori, una tranquilla sera- 
ta autocelebrativa. Oltre agli slogan 
sono state lanciate uova contro i 
"padroni di casa"'. Tutti i giornali locali 
parlano di questo, ma L'unita' titola: 
''Uova, sassi e slogan da skinheads"', 
in un articolo pieno di menzogne che 
descrive questa contestazione vivace, 
e certo scomoda, in termini di aggres- 
sione fisica; per la seconda volta le 
pagine locali di questo quotidiano in- 
ventano di sana pianta ''lanci di sassi'' 
per coprire il proprio imbarazzo politico 
di fronte alle contestazioni (il prece- 
dente era stata la contestazione della 
ex-FGCI in Piazza Verdì durante i refe- 
rendum), 

da notare il fatto che L'unita' ha taciu- 
to tutta la vicenda del centro sociale, 
non dando notizia prima dell'occupa- 
zione e poi dello sgombero. 
Impossibile riportare e commentare 
per intero l'articolo (anonimo) del gior- 
nale del PDS, degno di un supplemento 
alla borghesiana ‘Storia universale del- 
l'infamia''... ma alcune cose dobbia- 
mo pur comunicarle a tutti i compagni 
delle altre citta', qui, dal paradiso della 
mortadella, forse riusciamo a vedere 


meglio di che pasta e' fatto il nuovo" 
PDS, libertario, antistalini 9 
ecc. ecc. tistalinista, aperto 
La cosa piu rilevante di questa sporca 
storia e’ l'insistenza dell'(anonimo) 
articolista su '‘quella trentina di auto- 
nomi'', tutto l'articolo e' scandito dalla 
ripetizione ossessiva della frase ‘sono 
loro, quei trenta...'', e il ‘’teorema’’ e' 
che ci sono trenta ben precisi autono- 
mi che ‘hanno sulla coscienza"' (sic!) 
le lotte degli immmigrati, i fiaschi del 
consociativismo bolognese,e niente- 
popodimenoche"' la fine del Movimen- 
to della pantera"', in piu'-ovviamente- 
la'"non trattativa della Fabbrica... 
Notevole l'uso di Bifo da parte dei post 
(?)calogeriani:''colpiscono a sinistra, 
guarda caso e danneggiano gli altri che 
li hanno isolati'' 

Conclusione: '’Sono provocatori. E' 
necessario dirlo e scriverio a chiare let- 
tere. Ed e' necessario distinguere e in- 
dividuare chiaramente i violenti. 

Per chi ricorda gli articoli de L'unita' nel 
77, si vede bene che siamo in pieno 
revival! 

Quanto a Bifo, le sue dichiarazioni ai 
giornali non sono da meno, spiccano in 
particolare avvertimenti, e' proprio il 
caso di dire TRASVERSALI contro 
'’Rosso" caratterizzato con giudizi assai 
pesi e infamanti, sempre nella voglia di 
scambiare la ricostruzione di un pro- 
prio fittizio passato ‘’innocente’’ a spese 
dei Kattivi autonomi, coi quali, natural- 
mente, non si aveva nulla a che spar- 
tire! E questo, mentre la vicenda giuri- 
dica di Rosso non e' ancora chiusa. 
Siamo convinti che lo squallore di que- 
ste reazioni non riuscira’ a ridurre l'e- 
sperienza dei centri sociali, delle lotte 
degli immigrati delle occupazioni, ad 
una questione di ‘’ordine pubblico'' e la 
determinazione di tutti i compagni che 
hanno partecipato all'esperienza dei 
centri e' rivolta alia ripresa intelligente 
della lotta e della campagna cittadina 
per gli spazi di liberta'. 


UN MANIFESTO 


DALLE COMPAGNE 


I 6 febbraio 1992 e' stata sgomberata 
una casa in via Albani. L'occupante 
una donna incinta, gia" madre di un 
bambino, e' stata costretta ad abban- 
donare l'appartamento nonostante 


' | O “da e. 0° a AT 
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all'EXPO', sono state picchiate un sacco di persone che non c'en- 
trevano all'interno del bar, da poliziotti con | pessamontagna. 
All'inizio la polizia negava di ever arrestato una italiana, ma poi 
siamo riusciti facendo pressione anche sul Consolato a sapere che 
questa compagna e’ in etato di fermo e probabilmente oggi 
cercheremo di andare li' per sapere qualcosa anche se muoversi è 
particolarmente difficile. 

Adesso siamo in una sede che appartiene a diverse associazioni. 
Le case occupate sono presidiate e anche domenica ci sono state 
cariche vicino ai posti frequentati dei compagni, in generale c'e 
una presenza Incredibile della polizia, attraverso dei filmati sono 
arrivati ad arrestare gente che aveve partecipato alla manifestazio- 
ne. Adesso ci sono 55 persone in carcere e non sappiamo dove li 
hanno messi. 


SECONDA TELEFONATA DA SIVIGLIA, h.17.00 
Ci sono novita' rispetto alla situazione della repressione contro il 
movimento antiEXPO'. 40 minuti fa 9 celluiari della polizia sono an- 
dati al campeggio in cui risiedevano gli indios e alcuni altri gruppi 


di compagni. Sono scesi con i passamontagna e hanno arrestato 
circa 30 persone che sono state portate in carcere in stato di fermo. 
Attraverso il consolato tedesco pare che si sie seputo che le com- 
pagne tedesche fermate siano state trattate molto brutalmente. La 
polizia e' determinata a reprimere ogni forma di dissenso contro 
I'EXPO'.1 feriti d'arma da fuoco sono tre, oltre alle prime due ragazze 
c'e' un ragazzo basco che e' stato ferito all'addome e ricoverato in 
ospedale, è stato lasciato senza assistenza nel corridoio, le polizia lo 
ha tenuto sveglio per tutta notte. Abbiamo fatto una assemblea 
dell'area antagonista per stendere una ricostruzione di quello che e' 
successo. La situazione comunque e' problematica perche' potreb- 
bero decidere di fermare anche noi. C"e' molto panico anche tra le 
arse verdi e pacifiste che sembrano spariti nel nulla. 


TERZA TELEFONATA, h.19.00 

Sono un compagno che ha partecipato alle iniziative contro l'Expa'. 
Pare che alcuni dei fermati saranno giudicati dal giudice che dovra’ 
confermare o meno il fermo. Pare che prima saranno giudicati gli 


accusasse una emoragia. Trasportata 
in ospedale ha subito due interventi per 
"‘"aborto spontaneo", con ulteriori com- 

licazioni. 

I 7 febbraio al cinema Lumiere, nel 
Corso di una manifestazione di prote- 
sta per lo sgombero del Centro Sociale 
di via Saliceto, e' stato reso noto que- 
sto caso di aborto seguito all'interven- 
to poliziesco. Tra i presenti Silvia Bar- 
tolini (PDS), assessore alle politiche 
giovanili e responsabile del progetto 
donna dei Comune. 

Questa la sua replica: 
‘’compratevi i preservativi". 
In periodo pre elettorale, della violenza 
di un aborto procurato dall' energica 
politica di Comune e Prefettura tutti 
hanno taciuto. Ma a Silvia Bartolini e a 
chi crede il diritto di scegliere se avere 
figli/e sia riservato esclusivamente alle 
donne agiate o asservite non garantia- 
mo il silenzio delle donne. 

ALCUNE COMPAGNE 


CONTESTAZIONE 
AL BESTIAL MARKET 


(.... Vorremmo cercare di capire e far 
Capire meglio cosa sta succedendo in 
citta' sul fronte della contestazione 
dell'offerta culturale e dell'industria del 
tempo libero. 


U) . tato 
‘antefatto: il 25 novembre Cc è 8 

br Grosso sfondamento spontaneo o 
concerto dei Nirvana a! Krypto! 9 ni 
Kiub, uno dei tanti locali gestiti de 
mercanti alternativi, che godon pes 
benefici dell'Amminstrazione i a 
le, e in particolare del Piano € A Sil 
dell'aSSessore Silvia Bartolini ( }. p 
concerto costava 25.000 lire od 
massiccio Servizio d'Ordine era gent 
mente prestato dal Velvet Slego 
Rimini. Ma nulla puo' il sorveglia” ; 
per quanto corpulento, contro una fo 
in tumulto. 


la 
ituazione e' precipitata dopo 
cRIURUTA dell'ultimo centro sociale °C O 
cupato di via Saliceto-via Cortice 0. nl 
e' coagulato un collettivo informale h 
TRANSMANIACON, dall'omonimo li 
bro di John Shirley} che ha ditlusone 
numerosissime copie ll V 
riproduciamo. Di RANSMANIACON 
fa parte chi, volta per volta, promuove, 
aderisce, solidarizza, rivendica o si ren- 
de in qualsiasi modo complice attivo 0 
"‘passivo’' di una 0 piu' contest/azioni 
delle sonnolente nottate petroniane. 


"LA LEBBRA DEL SABATO 


SERA” 

Ma che bella citta', che combatte con- 
tro l'inquinamento solo quando la pol- 
vere straripa da sotto il tappeto, che 


copre con mosse spettacolari tipo ‘| 
case anche ai gay UNA politica degl 
alloggi a dir poco criminale, che en 
sinistra'' ma '’moderna’’, ‘" 

ed ‘'a misura d'uomo’, che si vanta qj 
avere servizi sociali INvidiati in tutta 
Italia, che ‘‘offre cultura @ SPEttacol, 
etc. etc. etc. 


autocelebrativa di questa città: 
Di c ila governa ci annoia e ci nausea | 
Affitti tra i piu' cari d Europa, 
comunali per ‘accogliere’ gli immigra. 
ti, la speculazione Edilcoop che sventra 
le periferie per far posto a polo tecno. 
logico € megaimpianti fieristici (vedi 
cio’ che sta succedendo nei quartier; 
Navile e Bolognina). Riguardo ai ‘’servi. 
zi'' poi, la prima immagine che ci viene 
alla mente e' la ghigna da gangster ge; 
controllori ATC che fende la folla Sugli 
autobus un tempo gratuiti ed ora sem. 
pre piu' costosi. 
E la cultura? 


L'industria dello spettacolo a Bologna 
e' come la Fiat a Torino: tutto Sembra 
ruotarle attorno. La mafia che ha sosti. 
tuito i guanti bianchi alla bandiera 
"'rossa'' punta a programmare 

momento del nostro quotidiano, dal 
lavoro (nero) alla digestione (mangia- 
mo in mense lottizzate e facciamo la 
spesa nella mostruosa Ipercoop) al co- 
siddetto ''divertimento’’. Soprattutto 


mettere le grinfie su quest'uitimo (coi 
Piani Giovani, con ''Fogna Bologna" e 
simili, coi locali targati Opencoop) e' 
servito a riprodurre e diffondere l'im- 
magine di Bologna "paese dei baloc- 
chi''. Questo baraccone istituzionale, 
coi suoi buffoni ed il suo servizio d'or- 
dine, ha le proprie fondamenta sul 
Cimitero della socialita' e sulla repres- 
sione delie esperienze autogestite. 


Da qualche anno a Bologna qualcuno 
ha tentato di sottrarsi a questa agonia, 
occupando i centri sociali, spazi ESEN- 
TI DA SPECULAZIONI dove non erava- 
mo "utenti" ma persone, non ‘'spetta- 
tori'' ma protagonisti. Quegli spazi non 
ci sono piu' (l'ultimo sgombero e' avve- 
nuto due settimane fa in via Corticella 
143, dove la pur breve occupazione dei 
Centro sociale aveva coinvolto centi- 
nala di persone pronte a riempire il 
posto con le proprie idee e progetti); 
FUSPe e manganelli hanno spinto di 
nuovo la gente in posti come Bestial 
Market e Fyptonight: il primo e' una 
nota fabbrica dell'idiozia by Opencoop, 


A Ai ARTI SLASTETT 4 
SOLETO it RM OE IZÀ 
spagnoli e poi gli stranieri, utilizzando come scusa la mancanza di 
sti. il campeggio che è stato sgomberato era quello della 
associazioni ufficiali e ospitava molti compagni tedeschi e sembra 
che si voglia colpire in particolare questa delegazione tedesca. 

Ti passo una compegna basca. 

il primo giorno e' stato proprio incredibile, ci hanno attaccato molto 


molto brutta: applaudiva 
Una vero e pr 
Paesi baschi 


. no la polizia. Lo stato spagnolo sta facendo 
rp 0 lavaggio del Cervello sul tema dell'EXPO'. Nei 
anno vietato tutte la iniziative. 


QUARTA TELE 


Il Quartiere Ove e' git 
ambientaliste in Cui 


FONATA DA SIVIGLIA, h.21.30 


Uata la sede delle varie associazioni pacifiste * 


GI a! campeggio delle vario assool& 


0 Unintervento massicci gato 
siccio della polizia ha cau 
MPagni del centro P 


Nulla del momento dell'arresto avventlo 


| 
| consolato Austriaco rifiuta di intervenire. 


La reazione della gente che stava andando all'inaugurazione e' state 


ndo e' specializzato nel ''replica. 
F uS9CO rezzi quintuplicati concerti gia ; 
passati nei centri sociali. 
sto ci ripromettiamo di sfonda. 
per. Lancerti ed alle iniziative di QUE 
oltoi ogni qualvolta sia praticabile: 
che' vogliamo FARLA PAGARE A 
PEITCI VUOLE FAR PAGARE. Sfondia. 
0, par riprenderci quello che ci hanno 
Muto con la forza (spazio, tempo, mu. 
icB, vita). Sfondiamo, perche' tutto 
‘ g' piu' nostro che loro. 


sfondiamo e, Soprattutto, SFONDIA. 
MOLI. 


Collettivo TRANSMANIACON 
o 92 

l'infiammabilita' dell'ambiente, "La 
a del sabato sera'' ha avuto ben 3 
ristampe nel giro di una settimana, piu' 
le altre copie riprodotte libera- 
mente da chiunque lo desiderasse. Un 
ssempio paradossale: perfino un nego- 
zio di dischi underground ha allestito 
un'intera vetrina intorno ad una copia 
ingrandita del volantino ( frase del ne- 
goziante: "'Ragazzi, e' bellissimo! Era 
ora che qualcuno dicesse queste cose''). 
n Bestial Market (struttura universita- 
ria che fa parte di un complesso edilizio 
comprendente uno studentato e una 
mensa), che da tempo l'Azienda 
Comunale per il Diritto allo Studio 
(ACOSTUD) ha concesso gratuitamen- 
te all'Opencoop, e' un posto odiatissi- 
mo da studenti e non per la politica dei 
i e per l'atteggiamento del Servi- 
zio d'Ordine (del tipo: in 5 a pestare un 
ubriaco perso). Sta di fatto che, la sera 
del 6 marzo, davanti all'ingresso del 
BM c'era parecchia gente incazzata 
che cresceva di numero e rumorosita'. 
Era previsto un concerto dei Barbieri 
(gruppo Pop-Beat) a 18.000 lire ed i 
gestori hanno rifiutato qualsiasi tratta- 
tiva sul prezzo, nel loro modo tradizio- 
nalmente tronfio e sprezzante, con irri- 
tanti apprezzamenti" sull'operato dei 
centri sociali e dichiarazioni di antipatia 
per i ‘’pezzenti’’ che vogliono pagare 
poco ai concerti. Dopo il primo assalto 
degli sfondatori, armati di petardi, fia- 
lette puzzolenti e altri indefinibili ogget- 
ti, il Servizio d'ordine - coadiuvato da 
un pugno di mods e fascisti - ha iniziato 
a menare le mani. Immediata la reazio- 
ne del pubblico ormai non piu' tale ma 
Vero protagonista dell'evento: ll piu' 

stronzo pretoriano dell'Opencoop e 
raggiunto in pieno viso da un 


amma 
gli di MAceliZI ne parrefatta ‘ iMasu- 
t secondo assal- 


re sui vetri e la 
50 € stata divelta. Pare 
l'intero bar gel BM bb 


l'event 1. 
ce ifidà: 
lulari e pienamente uscito. | cel- 


Mandare a culo il concerto e disillude- 


fe  Opencoop sul s 
U 
Bologna. O strapotere a 


e 
PROPOSTA DI MEETING 


la riunione dei centri soci 

ali sulla pro- 
posta di meeting: ’ 
“Contro i padroni della citta' 
Campagna contro la legge russo jer- 
volino 
Si terra" il 23/2 ore 18 in via avesella 
9/b c/o il centro 
di comunicazione antagonista di bolo- 
gna assemblea a bologna dei centri 
sociali 


VOLANTONE PER MEETING 
Una delle ipotesi che dà sostegno, 
anche giuridico, al teorema del siste- 
matico annientamento delle esperien- 
ze dei centri sociali occupati a Bolo- 
gna, è quella che presume la loro 
inutilità sociale. Si tratta quindi di un 
giudizio assolutamente politico, che 
va molto oltre quello della cosiddetta 
illegalità dell'atto fisico dell'occupa- 
zione. D'altronde è chiaro: il potere 
deve negare legittimità sociale, cultu- 
rale e politica al fenomeno per giusti- 
ficare il proprio intervento repressivo. 
Diventa allora importante evidenziare 
in quali snodi sociali ed economici va 
a situarsi uno spazio occupato ed au- 
togestito, nell'insieme delle esperien- 
ze e delle iniziative, pratiche e discor- 
sive, che esso produce. 


CENTRI SOCIALI E AREE DISMESSE 
Piazza San Giuseppe 8, Via Sebastiano 
Serlio 28, Via Fioravanti, Via Zanardi, 
Via Capo di Lucca, ed infine Via Salice- 
to. Sono appunto ‘’aree dismesse", 
luoghi abbandonati dal capitale e la- 
sciati marcire, che il movimento delle 
OCCUPpazioni ha rivitalizzato e reso agi- 
bili stravoigendone le funzioni di utiliz- 
ZO originarie, permettendo la circola- 
zione al loro interno di migliaia di indi- 
vidui delle piu' disparate fasce sociali 
investe di abitanti, fruitori e promotori 
di eventi culturali, happening, autopro- 
duzioni e altro ancora. 

Sui progetti fantomatici di ristruttura- 
zione che gravano su questi luoghi si 
continua a fare motta confusione, ma 
pochi esempi, visibili a tutti, basteran- 
no a chiarire deftinitrvamente anche 
quest'aspetto del problema. 

L'area dell'Arena del Sole, al cui inter- 
no ha vissuto per diversi anni l'occupa- 
zione dell'Isola Nel Kantiere, è sogget- 
ta da circa dieci anni ad una selvaggia 
operazione speculativa che ha visto 
finora lo spreco di oltre 27 miliardi di 
danaro pubblico finiti in un gigantesco 
buco nero senza avere mai prodotto 
alcunchè. A sei mesi dalla vergognosa 
querelle estiva messa in piedì dall'am- 
mMinistrazione locale, cuiminata con lo 
sgombero dell’'Ink per l'ennesimo 
''improrogabile inizio dei lavori’, tutto 
ancora tace... 

Pur essendo forse il caso più clamoro- 
so, data la sua collocazione in pieno 
centro della ‘’vetrina'’ boiognese di Via 
indipendenza, non è certamente l'uni- 
co. 

L'area di Via Sebastiano Serlio 28, 
dove ebbe sede l'occupazione detta 
Fabbrika, venne sgomberata e rasa al 
suolo dalle ruspe per dare il via ad un 
progetto di ristrutturazione compreso 
in quello più ampio del rinnovamento 
del Polo Fieristico. Trascorsi oltre 14 
mesi da quella data, non si è ancora 
nemmeno proceduto alla rimozione delle 
macerie. 

Uguale sorte è toccata agli altri luoghi: 
solertemente distrutti o *’murati'’ e poi 
nuovamente dimenticati. 

In ogni centro urbano, in ogni periferia 
metropolitana esistono centinania di 
luoghi simili: appartamenti, magazzini, 


GENOVA 22/4/92 


IGATO STAMPA DEL COMITATO UNIVERSITARIO LEO- 
TIER. 
Merooledi' 15 aprile si e' costituito a Genova il COMITATO, UNI 
ITARIO IN SOLIDARIETA’ A_LEONARD PELTIER, indian 
ingiustamente condannato a due ergastoli per ll suo IMPAGnO 
Brie lotte in difesa dei diritti umani dei popoli nativi amerioai *. 
“0po del comitato e' quello di sostenere la campagne n e pub- 
nale per la soaroerazione di Leonard, sensibilizzando l'opim one Le 
ln con iniziative di controinformazione e raccogliendo 
Nilesa legale. l - l 
G serieta’ e Leonard e ai nativi americani significa ds noi oedi 
(18 a Meno di un mese dall' inaugurazione uffiol o 
Maggio '92) contestare le celebrazioni c o. sono Il 
poglare Il genooldio dei popoli netivi, tuttora in'oDra i sel. 
Wade” di speculazioni incontrollete e di une ritruttura” 
Siamo he cerritorio ligure. 


; : dissen- 
consapevoli del fatto che chiunque osi esprimere 


clombiane che, oltre a 


so contro questo falso storico viene come minimo etichettato come 
terrorista, zittito a suon di manganello e di arma da fuoco, arrestato 
o controkato a vista da forze dell'ordine sempre piu' repressive (vedi 
le cantestazioni dell' Expo' a Siviglia), RIBADIAMO LA NOSTRA VO- 
LONTA' DI COSTRUIRE PERCORSI ANTAGONISTI ALLE CELEBRA- 
ZIONI COLOMBIANE. 

inoltre sconvolti ed incazzati per la brutale repressione contro i me- 
nifestanti di Siviglia, esprimiamo loro la nostra piena solidarieta'. 
CHIEDIAMO CON FORZA CHE SIANO LIBERATI TUTTI | COMPAGNI 
ARRESTATI A PARTIRE DA DANIELA, UNIVERSITARIA DI PISA. 


imperia 22/4/1992 


COMUNICATO STAMPA DEL COORD. CONTRO 


LE COLOMBIANE DI IMPERIA 

Questa mattina ad imperia si e' svolto un presidio del Coordinamen- 
to Cittadino Contro le Celebrazioni Colombiane,sotto le sede del Con- 
solato Spagnolo,al fine di esprimere la protesta e l'indignazione di 
molti cittadini italiani nei confronti del Governo spagnolo, colpevole 


fabbriche, capannoni dismessi in atte- 
sa del compimento delloro ciclo specu- 
lativo; attesa che a volte può durare 
decenni. 

La ''ricchezza’’ perversa di questi luo- 
ghi coincide in ogni città, con la segre- 
gazione di decine di migliaia di individui 
afflitti da una cronica carenza di spazi 
sociali ed abitativi; in questo senso 
l'atto dell'occupazione è un atto mate- 
riale di liberazione individuale e collet- 
tiva; segnale che invita ad una gioiosa 
evasione di massa dalle moderne città- 
Carcere. 


CENTRI SOCIALI E INDUSTRIA CUL- 
TURALE L'intero impianto dell'indu- 
stria culturale, davvero impressionan- 
te per fatturato e funzione sociale, 
aftonda le proprie tentacolari radici nel 
vastissimo territorio della ‘'commer- 
cializzazione’' del tempo libero. Si trat- 
ta di una questione complessa, dalle 
molteplici articolazioni per cui sarà 
possibile solo toccare un paio di punti 
ed illustrare brevemente le zone di 
intersezione dove centri sociali autoge- 
stiti e industria culturale convergono in 
maniera assolutamente conflittuale. 

ll più evidente contrasto si sviluppa sul 
terreno del ‘'mercato"’: i centri sociali 
hanno prodotto e producono un consi- 
derevole numero di eventi culturali, 
tutti gratuiti o a prezzi ridicoli se con- 
frontati con quelli del mercato utficia- 
le. Per essere più precisi, nei centri 
sociali si "'impone'' un prezzo minimo 
soltanto in occasione dei concerti, per 
recuperare i costi organizzativi; il resto 
- mostre, spettacoli e performances 
teatrali, proiezioni video e cinemato- 
grafiche... - è gratuito. 
Tutto ciò è permesso dallo scopo non 
lucrativo dei soggetti che promuovono 
tali iniziative e dalla sana attitudine di 
rendere questi luoghi vere e proprie 
‘‘zone franche da dogane" di ogni 
genere. 
inoltre la linea che separa chi produce 
e chi ‘'‘consuma"', chi gestisce e chi 
fruisce, nei centri sociali e' UNA FRON- 
TIERA MOBILE. tutti i ruoli si decidono 
Sul campo, possono essere spostati, 
rimessi in discussione, possono cCirco- 
lere. 
E' il contrario della rigidita' delle fabbri- 
che dell'intrattenimento. Queste, an- 
che quando sono gestite da una coop, 


iovanile poco importa, scre- 
mano O nalite che comanda per statuto 
(magari col paternalismo bonario ° 
pacioccone tipico di questa citta ho 
spesso impieganbo lavoro nero, sono 
pagato, senza garanzie, e servizi eo 
dine poco simpatici verso chi cer ha 
mettere in discussione non impo 


CO88. 


TRI SOCIALI ED EROINA. 

L'espansione massiccia e diffusa del 
mercato dell'eroina e delle altre droghe 
pesanti ha preso inizio , in Italia, ala 
fine degli anni '70, con la distruzione 
delle forme di socialita' alternativa, il 
rifugio nel "'privato"', la necessita da 
parte del potere di vincolare gli strat 
emarginali ad un rapporto coatto. 
L'eroina è, a questo fine, la Merce 
ideale: supporta il mercato nero, subor- 
dinando una miriade di piccoli spaccia- 
tori alle regole stabilite dai grandi traf- 
fici illegali; prende il comando del tempo 
e dei bisogni dei consumatori. , 
Tra i centri sociali e il mercato dell'ero 
è sempre stata guerra, sino alle forme 
estreme, come nel caso dell'uccisione 
di Fausto e laio del Centro Leoncavallo 
(Milano, 1978) da parte di sicari legati 
al grande spaccio. 
Ancora oggi DOVE APRIAMO SPAZI 
AUTOGESTITI DIMINUISCE LO SPA- 
ZIO PER GLI SPACCIATORI; non solo 
nei centri stessi, ma nelle strade, nei 
quartieri, nei rapporti quotidiani diffusi 
nel territorio che la vita di un centro 
sociale riesce ad intaccare e trasfor- 
mare. 


Con la legge Russo lervolino-Vassalli le 
forze di governo sono intervenute 
pesantemente nella questione ''dro- 
ga'' proponendo una soluzione tutta 
muscoli e apparentente senza cervello. 
In una linea di sostanziale continuita' 
conla cultura e la pratica dell'emergen- 
za tale iegge rimuove completamente 
le cause della diffusione dell'eroina e si 
limita alla criminalizzazione dei tossi- 
codipendenti. La legge lervolino-Vas- 
salli si risolve sulla proposta di abroga- 
zione dei principi che informavano la 
legge 685 del 1975: nata dalla spinta 
innovativa dei movimenti che esprime- 
vano un bisogno di cambiamento e 
nuove prospettive sociali, in particola- 
re il riconoscimento della non punibili- 


RANE REATI” nt" 


dellie gravissime aggressione perpetrsta ai danni dei manifestanti 


anti-EXPO di Siviglia. 


Une delegazione di compagni e' stata ricevuta dal Vice Console che 
sì e‘ detto dispiaciuto del comportamento dei governo spagnolo ed 
ha immediatamente trasmesso al Consolato centrale di Genova il 
volantino da noi distribuito e le nostre richieste,prima tra tutte 
quella di vedere fiberi nei piu' breve tempo possibile tutti i compa- 
gni, a partire dalla compagna universitaria Danicla,dei CGA Mac- 


chia nera di Pisa. 


FINALMENTE IL 92 | 


19 aprile ‘92 : Dovunque nei mondo si celebra la Pasqua e 
nuovamente Cristo risorge a benedire i ‘’conquistadores’’ di 
turno,in questo caso Felipe Gonzales .:(premisr spagnolo) e quanti 
con lui hanno voluto fortemente le cslebrazioni dell''’impresa’’ di 
Colombo e soprattutto l'Expo di Siviglia,le Colombiadi di Barcellona,le 


Colombiane di Genova,eco, 


Il mondo occidentale espone se stesso in vetrina a immortalare una 


* di chi detiene ‘’modiche quantita: 
sd uso personale (art. 80), la legge bg 
costituiva da un lato l'ammissione 
parte dello stato che in Italia esistono; 
consumatori di droga; dall'altro lato 
l'ammissione che i tossicodipende nti 
sono persone di Cui deve farsi carico il 
servizio sanitario e NOn criminati qa 
redimere. 
invece la legge fervolino-Vassalii elim. 
na del tutto il principio della "Magica 
quantita''’ ad uso personale, elimina |a 
distinzione tra droghe pesanti e legge. 
re, criminalizza l'esistenza del tosg; 
dipendente, spostandolo dall'arcipeja. 
go del consumo a quello della ''rieduca. 
zione'', con l'opzione duale tra carcere 
e ‘'comunita’”. 

Questa legge ha incrementato il potere 
dei grandi gruppi illegali, normal 
intrecciati con banche ''pulite'’ e pezzi 
del sistema dei partiti; ha accresciuto il 
potere di ricatto delle forze dell'ordine; 
ha dato denaro e potere a uomini come 
Muccioli; ha portato ad una crescita 
esponenziale della popolazione dei 
tossicodipendenti in carcere. 


ASSEMBLEA A BOLOGNA DEI 
CENTRI SOCIALI 


Domenica 22-3-92 si è tenuta a Bolo- 
gna un'assemblea su gli spazi sociali, 
che ha visto la partecipazione di alcuni 
Centri Sociali del Nord-Italia. 

La discussione, oltre ai temi proposti 
dal documento di convocazione, ha 
cercato anche di individuare la possibi 
le evoluzione dell'esperienza dei C.S., 
che da soli non possono sopportare il 
peso di tutta l'iniziativa antagonista e 
rivoluzionaria. L'assemblea ha cercato 
quindi di individuare dei terreni comun 
di iniziativa e solidarietà per tuttii C.S., 
e quindi di allargare il più possibile ì 
canali di comunicazione tra tutte le 
esperienze in Italia. 

I temi proposti alla discussione (di cu 
alleghiamo il documento di convoca 
zione), sono il rapporto tra i C.S. e le 
aree dismesse, l'industria culturale, 
l'eroina e le tossicodipendenze con 
particolare riferimento alta tamigerata 
legge Russo -Jervolino. l 
Quest'ultimo sarà il tema in discussio- 
ne nella prossima asssemblea che si 


generale, movimenti 


concesso gia' lo av 
Craxi,predicando 0 


conquiste mai terminate e il sangue di milioni di persone non 


dovra’ apparire neanche . ì 
perfetto! Per un istante ad inorinare quest'ordine 


D'altronde che contestare le celebrazioni non serebbe stato 


eva preannunciato qualche mese fa Benito 
Spagna si Ome durante le celebrazioni in italia 0 !" 
anna A_s' altueranno piani terroristici destabitizzanti(AHI!) !0 

nessione fra ETA, IRA, gruppi Pelestinesi, gruppi arabi piu' iN 
antagonisti vari...ecc.ecc.Un interesse queto 


di Craxi @pperentemente disinteresseto,ssivo scoprire poi (ra 


l'altro) che il PSI celebrera' 
nell'ambito delle celebrazioni di Genova... 


A Siviglia il primo avverti 0 c'e’ , re 
la nostra solidarieta’ aj sento 0'e' stato dato,ma nell'espri M0 
&mericani e di tu 


imposto dell'id 


Il centenario della su nascita proprio 


Ompagni feriti ed arrestati ribadiamo |? 
nostra lotta a fianco del popoli nati 


tti coloro che lottano contro lo sfruttamento 
sologia neo-imperialista. 


la redazione di "Ombre Rosse" 


a Bologna il 12-4-92, con l'obiet- 
verb. avviare una Campagna contro la 

Russo -Jervolino e di riprendere 
009, del dibattito tra i compagni, 
ot rto all'indomani dell aPpProvazio- 
me” a legge stessa. 
né merito verrà diffuso nei Prossimi 
Nel " documento particolare di 
gior. azione dell'assemblea. 


| C.C.A. - BO 

Studenti Utenti del 36 - Bo 

C.S. PEDRO - Padova 

C.S. Ex Emerson - Firenze 

C.S. Leoncavallo - Milano 

C.S. Morion - Venezia 

C.S. Rivolta - Marghera 

C.S. Murazzi - Torino 

Centro di Documentazione Antagoni- 
. . Sta - Modena 

Centro di Comunicazione Antagoni- 
sta - Parma 
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26 GIUGNO SCADENZA DI MOBILITAZIONE 
LA LIBERAZIONE DI LEONARD PELTIER E 
TUTTI I PRIGIONIERI POLITICI 


Dreaver, indiano Cree e Lew Gurwitz, avvocato del Comitato 
cora liberazione di Leonard Pettier, con il loro giro di incontri, au 
i) Be eto.. attraverso lo realta’ italiane hanno contribuito coni 
Ooteraj ad aprire una prospettiva di inform/azione. attenzio 
i eu iste sulla realta’ degli indiani d'America. —_—.. nerta 

1882 consscrato ei festeggiamenti della bora se 
ce" e' in atto una ampia cempagna articolata 


Partemoo Some integrazione avvenuta 0 possi 
x ' e PA 
Palehg:;, SSNi0GIdia per quello che e' avvenv aper istome: 


“oa day acri perpetrati dai conquistadores, 
* risorse e delle forza lavoro hanno rappre 
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basi dello sviluppo capitalistico europeo prume e Usa poi. Ma questo 
schema di distruzione non appartiene solo al passato anche oggi nel 
cuore degli States la logica che viene proposta e' l'integrazione/ac- 
cettazione del proprio ruolo dentro una societa’ spietata di sfruttea- 
mento o annientamento. 

in America esiste oggi une percentuale impressionante di poveri 
sotto le soglie di sopravvivenza, esistono forme di bestiatita' e quasi 
sohiavismo. La risposta alle forme di autodeterminazione, di rieppro- 
priazione di identita’, di tentativi di costruire comunita' libere e' 
quello della repressione. Nei circuito d'annientamento delle carceri 
americane per questo sono rinchiusi uomini e donne simboli di 
queste lotte: delle lotte dei neri alle lotte dei portoricani, a quelli degli 
indiani. In questo contesto la vicenda di Leonard Peltier attivista 
indiano socusato € condannato con prove false a due ergastoli per 
l'omicidio di due agenti del FBI, durante un attacco degli agenti a 
Pine Ridge, divente una vicenda emblematica. Leonard e' uno dei 
negli ultimi decenni (dall'occupazione di Wounded 


lani che 
moli pr lotte attuali dei Mohawk) rompendo con le false rappre- 


TCTTTYT>" né 


La notte del 20/04/7992 un nomade 
di 51 anni, Otelio Bonora, e' stato 
ucciso da due carabinieri perche' sopre- 
so mentre cercava di rubare in un appar- 
tamento di Casalecchio (Bo). 

Ricostruiamo cronologicamente, 
attraverso alcuni articoli della stampa 
bolognese (Repubblica e Resto del 
Carlino), il ‘'particolare'’ svolgimento 
della vicenda. 


21/04/1992: IL FATTO 


Lo hanno trovato steso a terra 
nel giardino, col cranio fracassato pog- 
giato su un lastrone di granito. Un 
nomade di 51 anni, Otello Bonora, e' 
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morto l'altra notte durante un furto sven- 
tato dai carabinieri, in un appartamento di 
Casalecchio. 
'"'Una morte accidentale'', dicono i carabi- 
nieri, e l'ipotesi troverebbe conferma nel 
fatto che il medico legale, ad un primo 
esame effettuato l'altra sera, non avrebbe 
trovato fori di proiettile. Gli investigatori 
della questura forniscono pero' una ver- 
sione opposta. ''Bonora potrebbe essere 
stato ucciso da un proiettile(...) 

Si alza la rabbia dei nomadi contro 
i carabinieri(...) ''Dicono che e' stata una 
digrazia, che e' caduto da un terrazzo, ma 
noi abbiamo chiesto alla gente, a chi ha 
sentito: gli hanno scaricato addosso due 
pistole'' accusa il cognatol(...) "lo so che 
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IA CRIMINALE 


se n'e' andato dal campo al pome- 
riggio, doveva andare ad una festa 
di nomadi ad Idice, alle nove di sera 
nonlo vedevo tornare e sono andata 
dai carabinieri di Panigale per de- 
nunciare la scomparsa'' racconta la 
moglie Eugenia Tomasini...) ‘’Lo cer. 
cheremo'' e' stata la risposta degli 
uomini della caserma. (Repubblica) 

La prima ricostruzione dei 
carabinieri sorretta, pare, dal risula- 
tato della visita del medico legale e 
dalla posizione del corpo, oltre l'an- 
golo della casa e quindi praticamen- 
te fuori dalla visuale di tiro dei due 
militari, esclude di conseguenza la 
possibilita' di una lesione d'arma da 
fuoco e ipotizza, invece, quella di un 
malagurato balzo dal primo piano 
verso la siepe di recinzione, e di un 
impatto violentissimo della nuca 
contro il lastricato di cemento tra 
l'erba. Un tatto accidentale, quindi, 
e non il tragico esito di una serie di 
spari nel buio. ''L'hanno ammazza- 
to i carabinieri con due colpi: uno in 
testa l'altro alla schiena'', piagnu- 
colano intanto gli zingari.(...) (Resto 
del Carlino) 


22/04/1992: SILENZIO. 
23/04/1992: i DUBBI 


La stessa durata degli esa- 
mi, oltre tre ore, e l'assoluta man- 
canza di indiscrezioni, pero', spo- 
Stano ormai in secondo piano l'ini- 
ziale ipotesi di una morte provocata 
dall'impatto violentissimo della nuca 
contro i lastroni in cemento del 
giardino dopo un balzo dal balcone a 
tre metri dal'terreno. Questa rico- 
Struzione era stata valutata, da alcuni 
investigatori, attendibile al 70-80 


sentanze indiane integrate nel sistema, rappresentano l'attuale 
resistenza alle multinazionali, ai dettami del governo yankee, ai suoi 
trattati di espropriazione. Ricordiamoci infatti che la lotta degli 
indiani non e' solo quella di un ‘’buon selvaggio'' alla ricerca del 
valore della terra e della vita nel tepas, ma e' la lotte di affermazio- 
ne dei propri bisogni, dal sole all'aria alla terra, alla dignita' è 
identita' rapinata dai meccanismi di sfruttamento. American Indian 
Movement interpreta questa utopia e queste aspirazioni, per questo 
noi lo sentiamo vicino. 
Perche' il Nuovo Ordine Mondiale basa il proprio procedere a livello 
internazionale sulle operazioni di ‘polizia internazionale'', sui massacri 
di interi popoli sulla miseria dell'affearmamento del "sud del piane- 
ta'‘, all'interno dell''’impero’' basa.ia sua struttura su un sisterna di 
esclusione e di sfruttamento, fondato sui controllo dei soggetti 
interni. E da questo ‘punto di vista si puo' ben comprendere la 
brutalita' delie cariche, dei pestaggi, degli arresti e del trattamento 
che ell'insugurazione dell'EXPO di Siviglia e’ stato riservato ai 
manifestanti giunti da tutta Europa. 


L'internazionalismo e' la lotta dell'oggi che accomuna al di la' delle 
pontiero le esperienze di rottura con l'ordine attuale 
ensiamo che le iniziative contro il ‘92 contro i f eggi ij 
l ' esteggiamenti co- 
lombiani, contro l'EXPO in Spagna e Italia possano rappresentare un 
momento di interazione reale sulle due sponde dell'oceano. 
Per questo la campagna di solidarieta' con l'American Indian Move- 


ment puo' rappresentare per noi un terreno d 
stabile articolate su diverai livelli. ! Iniziativa politica 


- Controinformazione: rottura del 


silenzio 
‘‘incontro tra due popoli"' e della mistificazione del 


| sia attraverso l'informazione antagonista 
sulla storia e attualita’ del continente americano me anche con il 


boicottaggio sociale dell'operazione massmedia sulle Colombiadi 
come esaltazione dell'attuale Nuovo Ordine Mondiale. 

- Campagna per la liberazione di Leonard Peltier assunto come 
simbolo della repressione e dell'annientamento dell'AIM. In partico- 
lare il caso Peltier puo' rappresentare lo smascheramento della 


brutalita' del sistema di "’giustizia’’ e penitenziario, con la barbarie 
della pena di morte, in USA. 


per centol...) (Resto del Carlino) 
24/04/1992: "UN PROIETILE 
L'HA FULMINATO"' 


Non c'entra il volo dal balcone 
| primo piano e neppure l'impatto 
violento della nuca SUI cemento del 
jardino. E' stato un colpo di pistola a 
fminare il nomade Otello Bonora(...) 
in quegli oscuri passaggi, uno dei cin- 
ue colpi schizzati dalla bifilare calibro 
nove dei due militari effettivi, si e' pro- 
pabilmente infilato, con un percorso 
sversale nella nuca del Bonora(...) E 
jcarabinieri? La probabile consegna del 
gilenzio s'e' trasformata in una com- 
tta scomparsa(...) 

"’L'avevamo detto subito dopo 
la morte di Otello", replica la vedova, "' 
e adesso lo confermiamo: quella sera 
avrebbero potuto sparare in aria o col- 
pirlo ad una gamba. E invece e' stato 
ucciso(...) (Resto del Carlino). 

(...)''Vogliamo solo che la leg- 
ge. i magistrati scoprano se qualcuno 
ha sbagliato per la morte di mio marito. 
No, non accetteremo che tutto venga 
dimenticato solo perche' era un pove- 
raccio, uno zingaro, la sua uccisione 
non dev'essere trattata come quella di 
un canel...) Mio marito non era un 
criminale e non andava in giro con la 
pistola. (Repubblica) 

‘Un incidente’, mormora un 
brigadiere sulla porta della caserma...) 
"Questi giovani si sentono tutti Ram- 
bo, hanno una fifa maledetta e premo- 
no il grilletto in preda al panico"' osser- 
va un marescialio(...) ''L'esito dell'au- 
topsia non prova nulla - ribatte a distan- 
za uncarabiniere in borghese -.Chi l'ha 
detto che a sparare e' stata una nostra 
pistola ?''(...) (Resto del Carlino) 


25/04/1992: OMICIDIO VO- 
LONTARIO 


ipotesi di reato estrema per i 
due carabinieri che la notte di Pasqua 


La liberazione di Leonard Pettier in nome della 


Prigionieri politici in ogni perte del mondo. 
* La costruzione di una giornata di lotta ne 


l'attacco dei federali a Pine Ridge vengo 
esponsabilite' di questo omicidio sara 
giornata "PER LA LIBERAZIONE 


Vione proposta in tutto il mondo de parte del movi 


hanno 

hanno IeaTato Contro i ladri in fuga e 

ra o ato sul terreno Otello Bono- 
Chiesta della Magistratura 

da un dato di fatto: 


Carabini 
nei cagi 
armi, co 


una violenza o una resistenza. (Repub- 
blica) 

Nell'ambiente c'e’ grande im- 
barazzo. Anche se l'Arma , fin dal 
primo momento, ha fornito all'esterno 
notizie sincere. Francesco Russo, 
comandante del gruppo carabinieri, ha 
tenuto a precisare che nelle ore suc- 
cessive al fatto tutti avevano suffraga- 
to l'ipotesi della morte del nomade per 
caduta accidentale perche’ queste erano 
state le prime risuitanze medico- 
legali.(Resto del Carlino) 


liberazione di tutti ì 


zionale per le liberazione 


” ; te in cui nel 1978 durante 
rendi adi ono uccisi due agenti e la 


’ addebitata a Leonard. 
DI LEONARD PELTIER 
mento indiano. Noi 


BOLOGNA: VIA DEL CANCRO 


ls . 
Piombo"' cart amministratori comunali, interpretando con troppo zelo il nome "'via del 
ra Ù Pprestano a trasformare questa e altre strade limitrofe in une vasta came- 

a gas attraverso: 


PercheggiO canta definitiva di via del Piombo, ridotta a vicolo d'accesso e un 
, passo. i circolazione sui due sensi di marcia (1) di 300 automobili a velocite' ridotta 0 
giardinetti fr mo. Con un ristagno dennosissimo dei gas di scarico, proprio a ridosso de: 
luoghi equentati soprattutto de vecchi e bambini {mentre vietano di fumare ne: 
9 Pubblici ci ficceno in bocca i tubi di scericol), 
“gli sfiatatoi del parcheggio previeti, ancora, su via del Piombo, 
, "Un ampio giro per raggiungere ll percheggio (San Vitale, Broccaindoeso, Str. 

Meggiore, Fondazza; e vie Dante, Santo Stefano, Remorselia, S. Petronio Vecchio). 

Oltre tutto e' evidente la nature apeculativa del progetto. La Sovrsintendenza ai 
Beni Culturali ha posto il veto sull'ipotesi di ingresso da via Dante per non ''denneggia- 
re" il monumento a G. Carduoci (piu' prezioso dei nostri polmoni e della nostra vite!) 
mentre l'unico e autentico monumento, la Biblioteca Carducci, e' state smantellata 
alcuni anni fa: libri e materiali sono stati trasportati altrove e dispersi. 

L'amministrazione comunale si muove, in troppi settori, nel circolo vizioso (e. per 
alcuni, lucroso) PRIVATIZZAZIONE-SPECULAZIONE-DEGRADO. Meno servizi. piu' 
affaristi. In prime fila ad arraffare cio' che viene sottratto al petrimonio pubblico ci sono 
gruppi e cooperative graditi ai partiti che governano le citta'. Se in molti vivremo peggio. 
se le scorie di queste politica di merda vengono scaricate sui cittadini, sulle strede, sulle 
zone di serie 'B', cosa importa ai tromboni della citte' ''meglio governata d'italia’? 

Dei parcheggi previsti in piazza Azzarita, porta S. Memmoio e via Gramsci 
NESSUNO e' stato costruito per la decisa resistenza dei cittadini. Proprio per questo i 
solerti amministratori comunali si sono fatti piu' furbi, informando gii abitanti del 
quartiere solo dopo l'inizio deilavori. La riunione del Consiglio di Quartiere del 14 Aprile, 
in cul chi si azzardava a parlare veniva zittito, ha mostrato quanto sia scarsa la dispo- 
nibilita' a discutere il progetto. Le petizioni non serviranno, se non saranno accompa- 
gnate da un'attiva resistenza. NON VOGLIAMO QUESTO PARCHEGGIO! Contro una 
decisione presa sopra le testa di tutti (uomini, donne e bambini) trasfomiamo il mugugno 


in forza. , 
BLOCCHIAMO | LAVORI, SUBITO! 


Alcuni residenti di via del Piombo, Aprile 1992 


Vi ia di yet Bi a 


alla campagna per la liberazione di Leonrad Peltier, in particolare 
alcune lettere da inviare in USA e in Cenada oltre agli indirizzi per 
l'invio di sottoscrizioni per AMERICAN INDIAN MOVEMENT Siviglia, 
23/4/1992 ore 10.30 

Corrispondenza telefonica a radio Sherwood 

E' ormai certe la notizia del ‘trattamento speciale'' ricevuto dei com- 
pegni stranieri a Siviglia.Dopo l'interrogatorio avuto ieri con il giudice 
tutti erano stati assolti dalle varie imputazioni che erano soprattutto 
violenza e resistenza @ pubblico ufficiale. contemporaneamente a 


endo dove questa assoluzione, però, tutti sono stati riarrestati e consegnati alla 


tru 

sia importante riproporla anche in Italia 009 

Post Ae impor ” ha a sporto i Consolati americani e canade- polizia di trondlre spagnola, con l'intento di espelierli con foglio di via 

! Mobilitazioni di piazza eto.. e delle obbligatorio. ; 

- Incivig . agna del media Le torture subite dal compagni arrestati sono state documentate 

pusssieti Poggi della casto portante dell'operazio- durante una conferenze etempa tenutasi ieri dopo il rilascio di alcuni 

N ‘1992; 00 enni della scoperta dell'Ameriod {po' di Genova, O oro e CONTO ii trattamento sofferto in carcere e nei commis. 

truzione anche in Italia di iniziative contro Per prote”. mpagni stranieri sì sono rifiutati di deporre davanti al 

RUTtTo le multinazionali. Onda Rossa ROMA, sariat molti co | SIVIGLIA 21/4/92 ore 22.10 
RADIO Riedio Sherwwod PADOVA, Rodio ribilI | materiali rotativi giudice. 

D'URTO BRESCIA sono 


PARMA, Centro di Comunicazione Area Rossa, via Alessandria 22 
Seminario sui movimenti degli anni Settanta 
Programma degli incontri (ore 17,30): 


8 maggio 
''Dagli anni Sessanta alla rivolta nella scuola e nell'università'' 
Primo Moroni 


22 maggio 
‘’Le lotte operaie e le trasformazioni del ciclo produttivo'' 


29 maggio 
‘’Le controculture dal beat al punk'"' 
Ermanno ''Gomma'' Guarneri 


5 giugno 


''L'evoluzione di PCI e sindacato dal '68 al compromesso storico’ 


Franco Ferlini 


12 giugno 
‘1977: crisi della forma-partito, autonomia operaia, 


lotte sul territorio, centri social 


Rudy Leonelli 


19 giugno 
''Repressione e lotta armata'' 
avv. G. Pelazza, Alessandro Cacciari, Marzio Sturaro 


giugno (data da stabilire) 
""Il movimento delle donne'' 
Maria Rosa Dalla Costa 


Per informazioni. C. C. Area Rossa, tel. (0521) 72923, Parma 


a TO - Dr: E pa ". . . \ NINA 1 È id nea ft <_° vo ti . 1.7) sai pe li è f., - 
Mst*< Ha cio. So A SrAZI È LI Pre gd AIR ses Tsi : ION 


SIVIGLIA 22/4/92 ore 10.00 
Corrispondenza telefonica da Siviglia a 


Radio Sherwood 
Sono il compagno italiano che chiame da Siviglia. Queste mattina 
non ci sono novita’ e non abbiamo avuto notizia di altre azioni 
repressive de parte della polizia. 
(...) 
Attualmente gli arrestati sono 70, perche' si e' ottenute la liberazio- 
ne di circa 10 compagni; invece si e' tramuteto in arresto il fermo 
di 7 compagni basohi e spagnoli, con l'accusa di lesioni alla polizia, 
prevalentemente per i fatti di domenica, durante la manifestazione 
in cui la polizia ha aperto il fuoco. 
in questo momento qui si sta tenendo un'assemblea su come orga- 
nizzere ia controinformazione; si stanno raccogliendo testimonian- 
ze rispetto ai cosiddetti danneggiamenti, tutti fatti dalla polizia che, 
con i passamontagna, entrava nei bar, pestava tutti, buttava giu' le 
vetrine e denneggiava tutto l'arredamento, nella sua caccia ai 


manifestanti. Quindi ora l'attivita' dei compagni e' incentrate sulla 
controinformazione, speriamo di riuscire e metterci in contatto con 
I compagni feriti da arma da fuoco, che ieri sono stati liberati, por fare 
anohe una documentazione fotografica rispetto al loro ferimento. 
Uno di questi ragazzi e' stato operato all'intestino e non e' in buone 
condizioni. Attualmente il ferito piu' grave e' questo compagno 
basco ferito allo stomaco con un colpo di pistole. Rispetto alla 
compagna italiana fermata, attualmente la madre con due compagni 
italiani si sono recati al consolato per avere informazioni, speriamo 
che 090 possa essere sentita dal giudice, così' da essere liberata al 
piu presto. 

Rispetto alla situazione con la polizia qui intorno, la tensione si e' sp- 
parentemente allentata; bisogna dire che nell'opinione pubblica spe 
gnola questi fatti sono ora molto piu' sentiti. Ci sono state manife- 
stazioni in tutte le citta' basche, e il giornale dei compagni di Herti 
Batasuna titolava ieri a tutta pagina: L'EXPO SI INAUGURA CON 50 
ARRESTI E A COLPI DI PISTOLA SUI MANIFESTANTI. 

Continua l'atteggiamento della stampa locale che media tutte le 


id notizie ® fa passare Lutti | Manifestanti per O'UPPI di appo 
TA. 
upA Madrid a ECN 
pote de Sine arrestate:t 1 di Trenta 
cioe i rdere in giudizio:la gente ferita dn diigGione.Alcuni 
sn ro ancora in ospedale. s 
di asto è quelto che è successo: 
| tutto bisogna premettere c . 
pie danizzavano le attività antEXPO Ceno tre differenti Qruppi 
0 agna ''Smascheriamo il 92" di Siviglia 
unanno-.Dopo molti strani problemi,ebbe solo il e. 
jsti,in particolare del partito verde,che manipol 
rente lo spirito originale della Campagna internazione 0 rose diffe. 
e ultime eettimane,alcuni altri ArUPPI hanno or e. 
e attività, e fra quest anarchici e equattera. Qanizzato diver. 
aggior parte della gente che è ve iti 
Le ant attività organizzate dei tre aruniote ha partecipato 
DOMENICA 19 APRILE:prima di questo giorno ci 80 
iccole assemblee e discussioni.In quel giorno c'e' stato State solo 
to gll'aperto.organizzato dagli squattere,con g ruppi da Sivi ia Concer- 
e Coruna.E' cominciato alle 15.00.Alle 19.30, quando il a, Valencia 
0’ finito ,E' cominciata Una dimostrazione spontanea di SOLI o 
circe.La dimostrazione e' andata avanti per Circa un'ora persone 
senza problemi (era una dimostrazione pacifica).In quel mu, mezza 
sono apparsi alcuni poliziotti: erano della Polizia Stra dale mento 
armi anti-sommossa.Questi '"Rambo'' hanno cercato di fermare la 
manifestazione da soli ma la gente non ha accettato. Poi han a 
preso le pistole e fatto fuoco per 10 volte.Ci sono stati 3 feriti dai 
proiettili e altre dai manganelli.La versione ufficiale parlava di 
"punks e skins che attaccavano la gente,rompevano Vetri e molti 
poliziotti feriti..Ci sono stati 37 arresti.Due dei feriti dai proiettili 
sono stati arrestati mentre erano in ospedele e sono stati costan- 
temente spaventati e isolati e si e' loro impedito di dormire . 
Su suggerimento del movimento indiano,il giorno dopo c'e' stata 
un'azione pacifica per protestare conto la brutalità delle polizia.Si 
e' fatto un sit-in sul ponte d'entrata dell'EXPO.Le polizia ha 
arrestato altre 20 persone .Era il primo giorno dell'EXPO,con li Re 
ed il Governo presenti e migliaia di poliziotti che controllavano 
l'intera città. ECN è, in Italia, un circuito telematico 


Il giorno seguente,martedi 21,la polizia ha fatto razzia in uno dei del movimento antagonista, realizzato dal 


campeggi che ospitavano i contromanifestanti arrestando altre 23 . . 
persone,molti dei quali stranieri.Il Governo ha cercato di mostrare Coordinamento Antinucleare Antimperialista; 


Qgio all'E. 


devono 
pari della Polizia.Uno 


a in piedi da circa 
UPporto dei Qruppi 


nt opposizione come Un COMpIonO Internazionale, un grande è un sistema di circolazione 
cospirazione violenta contro ,«hanno detto che la polizia era ‘ ‘ 

stata attaccata con sbarre di ferro e che la manifestazione era stata delle informazioni via modem-computer, 
organizzata da persone con walkie-talkies. _ fax e telefono, che vuole essere 

I contromenifestanti sono ancora a Siviglia e continuano la loro strumento a disposizione del movimento. 


attività di discussione e conferenze. 


ECN si pone al di fuori 


DAL MATTINO DI PADOVA 26 APRILE 1992: i, i 
"MOLOTOV ANTI-EXPO' DANNEGGIA dei circuiti dell'informazione di regime 
L'ORATORIO e della società spettacolo 

Le molotov e' finita sulle moquette verde dell'Oratorio delle Madda- per garantire i flussi di comunicazione 
lene ma virtualmente era indirizzate all'EXPO di Siviglia. Il rudimen- tra | soggetti che non riconoscono 
er ordigno una bottiglia piena di benzine cone di un psio albedo l'autorevolezza dei media 

provocato danni irrisori: he bruciato | ì 

ripleghevoli e rovinsto un paio di metri quadri di pavimento in e delle altre istituzioni. 
Moquette. A lenciaria e' steto un giovane che si © presentato 
all'ingresso della chiesa con il voloto somicoperto de ul rino sa ©’ ECN permette la circolazione 

popo aver scaraventato la molotov verso il cer ndotto da un di quanto viene ordinariamente distorto 
fuggito in sella ad un motorino senza targa condo io di 
Complice. Il fatto e' avvenuto alle 18.55 all'interno dell'oratorio : oscurato 

i mento c'erano 8 person o censurato dal potere. 


la San Giovanni da Verdara in quei mo 


Pe: la chiusura delle Mostra ‘'Il giardino immaginato'' 8durata due 


| di- 
Giorni) dei pannelli realizzati per la mostra ""!l paesaggio del Mo 
balzata su UN ha sede in via Avesella 5/a 


del'EXPO''92. La bottiglia incendiaria e' rim 


. L'atton- 
Concluso la sua corsa sul pavimento senza esplodere 


o con une telefonata presso ll Centro di Comunicazione Antagonista 


incendiario e' stato rivendicato poco dop . 
o nostro giornali : ali la repressione a Siviglia, liborta' ai com Tel. 051/260556 
Haga BOICOT EXPO" on soritte 4 vernice 
la ag, o mmando"* aveva iMmbrEtIOTe ono orario accesso della B.B.S. : 


Spe O | tag 0. 
* la sede ANSA di Mestre: identico lo scoP dalle 23.00 alle 15.00. 


UN PROCESSO PERICOLOSO 


Il 27 maggio si terra' a Catanzaro il processo 
d'appello contro Simone Ramilli, condannato in primo 
grado a 2 anni e 2 mesi per ‘violenza e lesioni aggrava- 
te a pubblico ufficiale''. In precedenza Simone aveva 
riportato una condanna a 8 mesi per reati relativi al 
medesimo contesto. 


I '’fatti'’, contestati a Simone in base a rapporti au- 
tocontraddittori dei Carabinieri, risalgono alla manifesta- 
zione del 2 agosto '90 contro la progettata base NATO di 
Isola Caporizzuto, e contro le stragi di Stato. 


La solidarieta' a Simone si e' estesa in tutta Italia, co- 
involgendo in modo diffuso il movimento antagonista e ì 
centri sociali. 


Una petizione del difensore e' stata sottoscritta da 
varie associazioni antimilitariste e pacifiste, e da numero- 
se personalita' del mondo politico e culturale. 


Nell'imminenza del processo si intensificano le ini- 
ziative di informazione e di protesta, in particolare nel 


sud. 


Il 26 maggio un pullmann partira' da Bologna per garan- 
tire la partecipazione dei compoagni di Simone alla 
manifestazione del 27, davanti al Tribunale di Catanzaro. 


PER INFORMAZIONI: 

Centro di Comunicazione Antagonista di Bologna, tel(051)260556. 
Per contribuire alle spese processuali, inviare sottoscrizioni sul c.c. 
postale n. 175053555, intestato a: TELE RADIO CITY s. r.1., vicolo 
Pontecorvo 1, 35100 Padova; e' indispensabile specificare la 
causale del versamento: ‘'a Simone''. Oppure indirizzare vaglia 
postale a: SIMONE RAMILLI, presso Centro di Comunicazione 
Antagista, via Avesella 5/A, 40100 Bologna. 


SIMONE VA ASSOLTO 


AL PROCESSO D’APPELLO 


FILES; ULTIME NOTIZIE 


- 06/05/92 - 
EREVER.ZIP Interzones, speotacie 
020503A.TXT, dei Ogestione all'artietico @xchange value. 
RLA.ZIP Intervista a Michaei KH 
TEST" 004 /05/92- ordt USA 


BERL!-5.TXT Telefonate a Radio Sherwood da Be flino 1 


maggio 
IMAVOL.TXT Volantino 1 megolo 
BSIMAG .TXT Maniféstazione i Megna die. | 
L1 MAG TT Gorlino 1 maggio 1992 i 
GEUS . mo ma o 
IMAGE 003 108/92. S90 Nei Paesi Baschi 
2MAGG2.TXT Iniziative-Concerto a S. 
M208018.TXT Comunicato corteo ante got 216/92 
20501A.TX comunIc.partecipaz. 
MICPUSO4.TXT Comunio.coll.pol unitari ‘Cobas fabbrio. 
SE923004.TXT processo Sintesi Sociale 
MIPROC.TXT Rinviato processo presidio Rai 8.2 
LAW.TXT mi Ik 29.4.92 ANTIFASCISMO 
RIOTO4.TXT —Da Los Angeles su repressione 
- 02/05/92 - 
RIOTO3.TXT Los Angeles su rivolte 
RIOTO2.TXT Da Austin USA su rivolta 
RIOTO1.TXT da San Francisco su rivolte 
DON9-10 comunicato compagne milano 
FI20430B.TXT Comunicato 500 anni di sterminio 
FI20430A.TXT  ineugurazione museo d'arte antagoniste 
FI20429C.TXT Continua la lotta dei senza casa 
FI20429B.TXT Comunicato su scontri del 25 aprile 
FI20429A.TXT Rinviato processo ai compegni del CCA 
MITMAG92.TXT MI-Controcorteo 1 maggio 1992 
- 01/05/92 - 
QUILOMB2.TXT Della rivista francese 
-- 30 /04 / 892 - 
BO_ANN70O per calusca: lavoro su anni ‘70 
- 29/04/92 - 
RIUNECN.TXT Riunione nazionale a Padova dell'ECN 
- 28/04/92 - 
UBIA.TXT Da Pecora Nera contro guerre 
ANARC.ZIP Varie di anarchici su Trieste 
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